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Musei, senza sistema

Una notte al museo nell’area vesuviana è possibi-
le? Sì perchè i nostri territori vantano un patrimo-
nio museale ricco e variegato che stenta ad aprire le 
porte al turismo culturale e a strutturarsi a sistema.

alle pagine 16 e 17
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Caldoro sì, Caldoro no. Primarie del centro sinistra sì, 
Primarie no. La politica campana è schizofrenica e inca-
pace di darsi tempi adeguati per la risoluzione dei pro-
blemi. Tutto confuso e indefinito, unica certezza la crisi 
economica regionale senza governo. Non va di certo 
meglio nel nostro spicchio di Campania: il Vesuviano. 
Guardate quello che accade a San Giorgio a Cremano in 
uno dei più importanti e popolosi comuni vesuviani: il 
Sindaco si dimette (non è la prima volta!), anzi poi for-
se ci ripensa (e anche questa non sarebbe la prima volta). 
Chi di sicuro ci ha ripensato è il primo cittadino di Volla 
che lo scorso anno rassegnò le dimissioni per poi ritirarle, 
varata la nuovo giunta ci si augura politiche con nuovo 
slancio, il nulla invece, solo la palude amministrativa. Dal 
balbettare e dal tentennare non nascono di certo visioni 
e strategie capaci di progettare uno sviluppo concreto 
dei territori in cui viviamo. Detto diversamente: l’essere 
schiacciati sul presente e sulle beghe del quotidiano taglia 
le gambe a qualsiasi idea di lungo periodo con buona pace 
delle possibili soluzioni ai tanti problemi che viviamo. 

Se politica arranca,
la crisi corre veloce

per la Città Vesuviana
L’intervento di Alex Giordano e l’appuntamento 
del 21 marzo a Portici. 

a pagina 3

REGIONE CAMPANIA
Primarie del centro sinistra in alto mare.
Il governatore Caldoro verso la ricandidatura.

a pagina 4

VOLLA
Crisi del Commercio, Giovanni Iorio: “Anarchia 
normativa e pochi investimenti dei privati”.

a pagina 11

CRONACA
Pedofilia, parla Diego: “Quel Parroco mi ha
rovinato la vita”. Interviene Papa Francesco.

a pagina 18

il Sommario Alla facciaccia degli ex!
Siamo un giornale libero, nel senso che la linea editoriale 
non è dettata nè da interessi politici e partitici, nè da in-
teressi affaristico-imprenditoriali di parte. Facciamo in-
formazione da 13 anni e  manteniamo le nostre pagine di 
carta sulla pubblicità, perchè funzioniamo. Negli anni col 
duro lavoro della struttura commerciale e quello della re-
dazione, abbiam costruito un bel prodotto. Utile, per cer-
ti versi. Controverso, per altri. Siamo stati accusati di esser di destra, di sini-
stra e di essere una volta con la chiesa e sempre dalla parte delle minoranze 
che purtroppo dalle nostre parti o sono immigrati o gay. Qualche sindaco  
oggi ex non hai mai nascosto l’odio (parlava così...) che nutre nei nostri con-
fronti. Qualche altro, sempre ex ma in carriera fa di tutto per renderci diffi-
cile la vita e gli strumenti oggi per render difficile la vita di una realtà sana, 
che produce e paga le tasse ce ne sono eccome. Noi filiamo dritto per la no-
stra strada, sicuri di avere con noi tutti i nostri lettori. Alla faccia degli ex! 

Paolo Perrotta   

Adesso vediamo chi vin-
ce. Io o lo stronzo!?

Emma Bonino
Isis, tra terrore e gruppi 
razzisti, simm ‘e Napule...

I social network sono “invasi” dalle foto dell’uomo che viene de-
capitato dall’Isis con la maglia del Napoli. Decine i messaggi ed 
i tweet di paura e di sconcerto che vengono scritti dagli utenti in 
rete, che temono attentati a “sud di Roma”. Ma non solo. Tante le 
pagine sul web in cui i tifosi partenopei vengono offesi da sup-
porter di altre compagini. Le frasi si sprecano: tutte del tipo: “Che 
bello, un napoletano in meno” oppure “tutti decapitati, forza Isis”. 
Su Twitter, inoltre, si possono leggere anche commenti “ironici” 
come: “No uagliù l’Isis non se ne va da Napoli senza assaggiare la 
margherita a Forcella” o ancora, “uagliù stann arrivan e scarrafùn”.  
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Pensiamo che tecnologia, buone pratiche amministrative e competenze manageriali, possano essere ottime 
leve per il rilancio del Vesuviano.  Il prossimo 21 marzo nella Sala Cinese della Reggia di Portici ci daremo 
appuntamento coi sindaci, gli assessori, i consiglieri  comunali del Vesuviano. Con gli imprenditori, i giovani 
innovatori, le donne che fanno e che vogliono fare impresa per Costruire la Città Vesuviana. Per tutti coloro 
che volessero contribuire con idee e progetti   è possibile spedirci una mail a  vesuviohub@gmail.com

Costruiamo la Citta Vesuviana, inviateci le vostre idee e i vostri progetti

Dalle pagine del nostro giornale alle stanze stori-
che della sala cinese della Reggia di Portici. Scelta 
migliore non poteva essere fatta per far incontrare i 
“costruttori” della città vesuviana. Quella che è stata 
una nostra intuizione e poi oggetto di dibattito su 
queste colonne diventa un appuntamento aperto ai 
vesuviani che immagino una strategia di sviluppo 
per il nostro territorio. Appuntamento il prossi-
mo 21 marzo a Portici per discutere di rilancio del 
territorio vesuviano partendo da due leve possibili di 
sviluppo: promozione turistica e valorizzazione delle 
eccellenze enogastronomiche vesuviane. Pubblico e 
privato saranno chiamati al confronto: amministra-
tori locali e imprenditori vesuviani, politici e tecnici, 
lanceranno dal palco porticese le loro idee per la 
“Città vesuviana”. Il luogo per il confronto esiste, le 
idee sono state messe in circolo da qualche mese. 
Ora occorre uno slancio ulteriore per mettere su 
carta idee e visioni traducibili in azioni concrete per 
lo sviluppo del nostro territorio.

Salvatore Esposito

Un nuovo modello economico immerso in un orizzonte di valori 
ripresi dal passato che fa perno sulle attuali tecnologie. I giova-

ni innovatori rurali possiedono elevate job skills e spesso sono di 
ritorno da esperienze all’estero. Le loro competenze unite ad una 

cultura globale e all’etica della rete, portate nei contesti agricoli, 
stanno generando una risemantizzazione delle categorie  del con-
temporaneo, come per quella del tempo (vedi Kronos e Kairos) e 

dello spazio. Le scelte di vita di questi giovani introiettate nell’info-
sfera non sono più un fatto privato ma pubblico e politico. Si 

riducono le distanze spazio-temporali tra una modernità 
metropolitana nella quale avvengono i fatti del futuro e 

una ruralità arretrata, ancorata al passato: per questo 
parliamo di#smartrurality, di ruralità vissuta come 

elemento critico per rileggere il contemporaneo, 
attraverso una dialettica su stili di vita sostenibi-
li e nuove possibilità.  Il Rural Social Innovation 

System rappresenta quindi un nuovo modello dove 
la disintermediazione prende il posto della logistica, 

lo storytelling si sostituisce al marketing e la redi-
stribuzione alla finanza. La disintermediazione opera 

in una dinamica di comunità mettendo in connessione 
produttori locali e comunità locali. Al branding si sostituisce 

uno storytelling autenticoche trasmette il valore evocativo dei pro-
dotti agricoli tradizionali. La redistribuzione innesca meccanismi di 

ritorno del valore materiale e immateriale all’interno delle comunità. 
Il Rural Social Innovation System sovverte la catena convenzionale 

e mette al centro il prodotto, in un rapporto di osmosi con la co-
munità.  Questo modello che coniuga le 3P (People, Planet, Profit) 
genera delle esternalità positive in altre dimensioni quali l’Agricol-

tura, l’Ambiente, l’Alimentazione, la Salute e l’Economia. L’idea è che 
sia necessario riacquisire un approccio olistico, in grado di mettere 

in evidenza gli effetti diretti ed indiretti delle nostre scelte: parliamo 
del Rural Social Innovation Impact. La misurazione degli impatti del 

Rural Social Innovation System potrebbe fornire quindi le evidenze 
sulle combinazioni di valore generato. E’ determinante costruire 
strumenti che siano in grado di misurare il contributo marginale 

delle nostre attività al progetto di un mondo più sostenibile.
Il contemporaneo ci chiede di rispondere alle sempre crescenti istan-
te di cambiamento che provengono dal basso. Le innovazioni, nuove 

e antiche, che possiamo mutuare dalla ruralità possono indicarci una 
nuova via per un’economia human centered. 

Alex Giordano | Rural Hub 

Per la Città Vesuviana
un incontro a Portici

Verso un’Economia Rurale 
oreintata al Societing

Smart cities per un Mezzogiorno “Smart”. Anche Napoli, 
tra altre città Metropolitane del Meridione, beneficerà dei 
fondi europei 2014-2020 dei PON metro pari a 750 milio-
ni di euro. Ad annunciarlo è stato il presidente di Forum 
PA, Carlo Mochi Sismondi, in occasione dell’incontro te-
nutosi presso la Sala Giunta 
del Comune di Napoli a 
metà febbraio, in cui si è 
anticipato il programma di 
eventi per la seconda edi-
zione di Smart City MED, 
alla Mostra d’Oltremare 
dal 9 all’11 aprile 2015. In 
arrivo varie risorse da più 
fronti, come ha precisato 
Carlo Mochi Sismondi: “Del miliardo di euro previsto dai 
fondi europei 2014-2020 dei PON metro, ben 750 milioni 
sono riservati alle sette Città Metropolitane del meridio-
ne. A questi fondi vanno aggiunti quelli previsti dai PON 
europei destinati alle agenzie digitali e quelli indicati per 
l’ambiente e la mobilità, ma ci saranno anche i fondi dei 
POR regionali”.

Mezzogiorno Smart 
in arrivo Fondi Europei 

per la Città Vesuviana
politica | impresa | sviluppo
21 marzo 2015 Sala Cinese 
Reggia di Portci_ Napoli
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4 Regione Campania

L’ex presidente degli industriali di Napoli Gianni Lettieri, oggi leader dell’opposizione in 
consiglio comunale a Napoli: “Non sono né di destra né di sinistra. Penso che Renzi sia 

l’unica speranza per l’Italia e per il Sud, ma al contempo posso affermare con tutta fran-
chezza che alle prossime Regionali Stefano Caldoro avrà il appoggio personale. Sono un 

imprenditore stufo dello stato in cui si trova la città e che vuole risolverne i problemi», ha 
spiegato poi durante un forum all’Ansa. Lettieri non si pone problemi di alleanze 

o coalizioni per il 2016: «A parte che è prematuro parlarne, ci tengo a dire 
che non ho parlato né parlerò con nessun partito per la mia candidatura. 
Se vogliono sostenermi bene, se vogliono presentare altri facciano pure. 

Credo oggi come oggi che un candidato sostenuto dai partiti non abbia 
possibilità di vincere. Occorre partire dal basso, da chi butta il sangue ogni 
giorno a Napoli e per Napoli proprio come gli imprenditori e i professioni-

sti”. Da quel 17 maggiodel 2011 quando la città scoprì che Masaniello aveva 
la bandana arancione, Lettieri non dorme la notte. “Non ho pensato ad altro 

che poter sfidare nuovamente de Magistris — confida al Corriere del Mezzogior-
no in una bella intervista di Paolo Grassi — Mi diceva che sono un prenditore e non un 

imprenditore, eppure io ho riportato Napoli in Borsa e sto rilanciando Atitech nell’Olimpo 
delle imprese aeronautiche; mi accusava di essere sotto processo, anzi sotto più processi, 

eppure io, e ci tengo a ribadire io, sono stato assolto da tutto. Spero proprio che l’ex pm sarà 
ricandidato, perché stavolta le cose andranno diversamente e sarà proprio la sua presenza 

ingombrante a farmi vincere. Lo straccerò”.

Gianni Lettieri: “Renzi mi piace, alle Regionali appoggio 
Caldoro e al Comune straccio de Magistris”.

 I renziani che non vorrebbero le 
primarie in Campania sono con-
tenti, almeno per ora. E’ disco ver-
de, infatti, al rinvio alle primarie 
del centrosinistra in Campania 
dal 22 febbraio al primo marzo. La 
direzione online del Pd regionale 
si è conclusa registrando il voto 
favorevole allo slittamento. Su 96 
membri eletti aventi diritto sono 
arrivati 67 voti, di cui 60 favorevo-
li allo spostamento e 7 contrari. Si 
tratta del quarto slittamento delle 
primarie in Campania. I candidati 
sono Cozzolino, De Luca, Di Lel-
lo, Di Nardo e Migliore.. Dal can-
to suo  Sinistra Ecologia e Libertà 

(il partito che ha portato Gennaro 
Migliore in Parlamento, oggi pas-
sato col Pd e candidato prescelto 
da Renzi) non ci sta.  “Andiamo 
avanti autonomamente - dice Sal-
vatore Vozza a Simona Brandolini 
sul corriere del Mezzogiorno - 
nei prossimi giorni presenteremo 
un candidato. A questo punto se 
il Pd vuole davvero il bene della 
Campania potrebbe sostenere il 
nostro nome”.   “Mi piace pensare 
che lo slittamento delle primarie 
al 1 marzo sia l’ultimo” auspica il 
socialista Marco Di Lello che in-
vita Cozzolino, De Luca e Miglio-
re “ad organizzare quanto prima 

un confronto per far emergere le 
nostre proposte, anzichè le beghe 
interne che hanno finora coinvolto 
la coalizione”. Si dice ‘stanco e ar-
rabbiato’ Andrea Cozzolino (Pd) 
che affida a un post su Facebook 
il suo stato d’animo dopo l’enne-
simo rinvio delle primarie: “Cari 
compagni di viaggio - scrive - sia-
mo tutti stanchi e anche un po’ 
arrabbiati, ma dobbiamo andare 
avanti, con il passo del montana-
ro, lento e lungo, con il fiato ne-
cessario per raggiungere la cima”.

Paolo Perrotta

Verso le Regionali: nel Pd rinviate le primarie si spera 
in una sintesi. Sel corre da sola ma tende la mano al Pd

Tutti uniti
per Caldoro
Un incontro a Roma per far la 
pace o quanto meno siglare un 
accordo e  blindare la candi-
datura di Stefano Caldoro alle 
Regionali di maggio. Hanno 
partecipato Raffaele Calabrò, 
Giacchino Alfano, Nunzia De 
Girolamo oggi in Ncd, Taglia-
latela ed Edmondo Cirielli ora 
con Fratelli d’Italia-An e gli 
alleati dell’Udc del 2010, Giu-
seppe De Mita, vicepresidente 
della Giunta regionale fino alla 
sua elezione in Parlamento e 
Pasquale Sommese, tutt’ora as-
sessore regionale. Per Forza Ita-
lia, insieme con il coordinatore 
regionale del partito in Campa-
nia, Domenico De Siano, Mara 
Carfagna e Paolo Russo. Tutti 
assieme per  riconfermare Cal-
doro, forse l’unico davvero poco 
interessato alla ricandidatura. 

Pubblicità Elettorale per le ELEZIONI REGIONALI 2015
Una campagna elettorale vincente, su uno strumento vicente!

Pianifica la tua Campagna Elettorale per le prossime
Elezioni Regionali 2015 su L’Ora Vesuviana:

 Free press Mensile in 25mila copie in 12 comuni vesuviani + Napoli
 Quotidiano On line sempre aggiornato

3 Mesi di Pubblicità elettorale a partire da 100€
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La Clinica Trusso passerebbe a 
Neuromed, tutto in alto mare 
Ottaviano - E’ terminata l’occu-
pazione da parte dei  dipendenti 
della Casa di Cura Trusso. Nel-
la disperazione il dott. Trusso si 
è trovato costretto ad accettare 
l’offerta da parte della società 
Cardiomed, del gruppo Neu-
romed, che si è proposta come 
impresa di salvataggio con un 
fitto dell’80% delle attività. Re-
sta da superare l’ostacolo del 18 
febbraio, quando il Tribunale si 
dovrà esprimere sull’istanza di 
fallimento proposta da Equita-
lia. La situazione sembrerebbe 
alquanto drammatica dati i 24 
licenziamenti già avvenuti e i 
55 milioni di euro di debiti a 
carico della struttura. Nei pros-
simi giorni sarà valutata dalle 
autorità competenti l’effettiva 
possibilità da parte di Cardio-
med di tamponare e poi risana-
re la situazione difficile in cui 
tergiversa la Casa di Cura. “La 
società subentrante si è mostra-
ta apparentemente disponibile 

all’eventuale reintegro dei la-
voratori licenziati, ma non c’è 
ancora nulla di concreto. Guar-
diamo con fiducia all’udien-
za del 18 febbraio, ma in ogni 
caso abbiamo prefissato per il 
19 un incontro per discutere 
con i nuovi soci  del futuro dei 
dipendenti. Qualora dovesse 
risultare fallimentare, abbiamo 

già fissato per il 24 un appunta-
mento in prefettura per tentare 
un ulteriore passaggio istituzio-
nale” , afferma con ottimismo il 
sindacalista Franco Reale. Di 
recente sono piovute polemi-
che e critiche sul Sindaco Luca 
Capasso, reo, secondo i sinda-
calisti CGIL,  di essersi mostra-
to arrogante e irresponsabile in 
merito alla questione. “Le mie 
dichiarazioni sono state travi-
sate e stravolte, ho solo cercato 
di essere il più realista possi-
bile sulla situazione di Clinica 
Trusso , ma mi rendo conto che 
essere troppo sinceri  a volte è 
controproducente” , commenta 
Luca Capasso. Il Primo citta-
dino, sostiene inoltre di essere 
legato  affettivamente alla  Casa 
di Cura e di essere in prima 
linea per favorire l’inserimen-
to della nuova società e cerca-
re di salvare i posti di lavoro. 

Margherita Manno 

Galeotta è stata la Fonderia e chi la creò. L’eu-
ropalrmentare del Pd Pina Picierno, per cinque 
minuti anche tra i nomi dei possibili papabili 
alla guida della Regione Campania, è in dolce 
attesa. il papà del nascituro (fonti bene infor-
mate smentiscono che si chiamerà Matteo) è lo 
staffista alla comunicazione del Pd Francesco 
Nicodemo. Trentaquattro anni lei, trentasette 
lui: oltre a condividere l’amore, i due, entrambi 
casertani, sono animati da una comune passio-
ne politica. Sono stati, tra l’altro, i promotori nel 
settembre scorso della “Fonderia delle idee” a 
Napoli, una sorta di Leopolda promossa con lo 
scopo di rottamare la vecchia nomenclatura del-
la sinistra partenopea e di favorire la scelta del 
nuovo candidato del Pd alle elezioni regionali.

Nicodemo-Picierno, 
l’amore ai tempi 
della Fonderia Pd
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Sant’Anastasia – Giovedì 19 feb-
braio alle ore 9:00 presso la sala 
consiliare del Comune, partirà il 
progetto “Anzia…Moci in Sicurez-
za”: il primo di un ciclo d’incontri di 
aggiornamento sulla sicurezza stra-
dale volti a informare, aggiornare 
e sensibilizzare tutti i cittadini, con 
età superiore ai sessantacinque anni, 
sulla mobilità sicura, responsabile e 

sostenibile. L’iniziativa è organizza-
ta dal consigliere comunale, Marco 
Bove e curata dalla Direzione Ge-
nerale Territoriale per il Centro Sud 
del Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti con la partecipazio-
ne dei rappresentanti regionali dei 
sindacati dei pensionati della Cgil, 
Cisl e Uil, le Università della Terza 
Età e le A.S.L. della Regione Cam-
pania. “Sono orgoglioso che Sant’A-
nastasia sia la prima tappa di questo 
percorso – dichiara il consigliere, 
Marco Bove - non solo i guidatori 
sono da considerarsi come gli atto-
ri principali delle nostre strade, ma 
anche i pedoni giocano un ruolo 
fondamentale ed è importante quin-
di che tutta la popolazione over 65 
intervenga alle lezioni in modo da 
poter essere sempre preparati alle 
nuove realtà”. “Sono davvero feli-
ce – afferma il Sindaco, Lello Abete 
- il benessere fisico degli over 65 è 
di vitale importanza per noi come 
lo è anche il diritto alla mobilità”.

Giovanna Terracciano

Over 65, partono i corsi di 
sicurezza stradale e non

Forza Italia, tutti i giovani 
contro Raffaele Fitto

I giovani azzurri non amano i 
dissidenti. “Questo continuo, 
martellante e demolitorio modo 
di fare di Raffaele Fit-
to - afferma Federico 
Menna, coordinatore 
campano di Forza Ita-
lia Giovani - sta realiz-
zando danni devastanti 
al partito, soprattutto 
a noi giovani che ne 
rappresentiamo il fu-
turo “ Lo segue a ruota 
Armando Cesaro, vice 

coordinatore vicario nazionale di 
Forza Italia Giovani, figlio del de-
putato Luigi, che rincara la dose 

arrivando ad indicare 
Fitto, il dissidente come 
“pessimo esempio per i 
giovani”. Chiosa su tutti 
il Coordinatore di Forza 
Italia Giovani della Pro-
vincia di Napoli e con-
sigliere comunale a San 
Sebastiano al Vesuvio l’av-
vocato Giuseppe Ricci..
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Ambito 24: tutti contro il Comune di Volla, si difende il 
sindaco Guadagno “I sindaci non facciano scarica barile”
Volla – Non sono stati mesi facili per 
l’assessore Maria Rosaria Buonoco-
re, che a novembre ha ereditato dal 
vicesindaco Mauriello la delega alle 
politiche sociali. Lo stesso assessore 
a novembre aveva dichiarato di aver 
trovato una situazione particolar-
mente difficile e che avrebbe dovuto 
lavorare sodo. Ma non sembra legge-
ra l’aria che si respira per Volla, comu-
ne capofila dell’ambito n24 di cui fan-
no parte Cercola, Pollena Trocchia e 
Massa di Somma. Un malcontento 
aleggia tra l’opposizione e a sentir 
parlare anche da parte di alcuni co-
muni dell’ambito. “A seguito del rim-
pasto della giunta esecutiva, i servizi 
sociali si sono letteralmente bloccati 
– ha dichiarato in una nota il consi-
gliere indipendente Rosario Raciti - 

Iniziative a favore degli anziani e dei 
disabili completamente ferme. Il cen-
tro sociale chiuso dal mese di ottobre, 
nonostante i finanziamenti appostati 
nel bilancio di previsione 2014. Gare 
di affidamento servizi che non parto-
no. Manchevoli di una motivazione 
chiara e trasparente.Assistenza domi-
ciliare ridotta, servizi programmati 
dal piano sociale di zona bloccati.Per-
tanto chiedo al consiglio di assumer-
si la responsabilità di presentare un 
mini programma nel quale vengano 
inseriti gli obiettivi a breve, brevissi-
mo termine sul da farsi per riattivare 
al più presto i servizi su citati”. A tal 
proposito abbiamo raggiunto la Dott.
ssa Buonocore sorpresa di aver potu-
to ricevere critiche sul suo operato. 
“E’ una menzogna, non credo asso-

lutamente che i comuni dell’ambito 
abbiamo potuto essere scontenti di 
quanto sto facendo. Nell’ultimo mese 
sono partiti tutti i bandi di gara dal 
costo inferiore a 40 mila euro, i re-
stanti due bloccati aspettano l’esple-
tamento dell’iter burocratico della 
Centrale Unico di Committenza, 
alla quale abbiamo aderito”. Men-
tre il Primo Cittadino Guadagno ha 
così dichiarato: “E’ anche giusto che 
gli altri comuni si lamentino, ma alla 
base ci sono numerose problema-
tiche tecniche e burocratiche che ci 
mettono in difficoltà. Cercheremo 
sicuramente nel rispetto degli altri di 
collaborare, i Sindaci devono lavora-
re insieme, senza fare scarica barile”. 

Luana Paparo

Ignoti hanno dato fuoco alla porta di casa, in provincia di Napoli, di Raffaele Bruno, segretario nazionale del 
Movimento idea sociale. “Io e la mia famiglia stavamo dormendo quando siamo stati svegliati da un odore acre - 
spiega Bruno - e ci siamo subito resi conto di quanto successo. E’ un atto ignobile e vigliacco. Come politico non mi 
piego a compromessi”.

Ignoti danno alle fiamme la porta di casa di  Raffaele Bruno
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Pomigliano d’Arco -  Ultimi 
giorni di fermento per le for-
ze democratiche locali: en-
tro il 21 febbraio sapremo i 
nomi di chi si affronterà alle 
elezioni primarie dell’8 mar-
zo per la scelta del candidato 
a sindaco della coalizione di 
centro sinistra. L’unico che ha 
già presentato la sua candida-
tura ufficialmente è Giovanni 
Russo, professore alla scuola 
Nunziatella di Napoli, che ha 
depositato, alla sede del Pd, le 
250 firme necessarie. Per ora 
le liste che comporranno la 
coalizione sono tre: Pd, Green 
Italia e La Locomotiva, movi-
mento civico nato durante gli 
incontri tra i militanti demo-
cratici e i cittadini di questi 
ultimi mesi. Gli altri possibili 
candidati mantengono anco-
ra il massimo riserbo. Indi-
screzioni vedono in corsa l’ex 
sindaco Ds Michele Caiazzo, 
che partirebbe da favorito, il 
consigliere comunale Pd Vin-

cenzo Romano, che in questi 
ultimi mesi ha fondato il mo-
vimento civico La Città che 
Vale, Roberto Ruocco, rappre-
sentante del movimento Gre-
en Italia e Armando Petrone, 
componente del gruppo di 

minoranza del Pd locale che 
fa capo a Nicola Foglia. Ap-
paiono più improbabili, ma 
ancora possibili, le candida-
ture del consigliere comuna-
le uscente Eduardo Riccio e 
della vicepresidente del Pd 
regionale Giulia Bladier. “Cre-

diamo profondamente nell’ef-
ficacia delle primarie come 
strumento partecipativo di 
selezione della classe dirigen-
te, – ha dichiarato il segretario 
locale del Pd Michele Tufano, 
nella foto – sulla riuscita di 

questa manifestazione ci stia-
mo tutti mettendo la faccia. Ci 
auguriamo che la competizio-
ne sia sana, vera e radicale”.

Daniele De Somma

Primarie del Pd, in pole 
position l’ex sindaco Caiazzo

Volla – La giunta Guadagno sotto il fuco ami-
co. Che il rimpasto di giunta avesse creato non 
pochi mal di pancia all’interno della traballante 
maggioranza che sostiene il sindaco Pd lo si sa-
peva da un pezzo. Questa volta però ad attacca-
re in maniera chiara e ufficiale la giunta Gua-
dagno è il neo consigliere comunale Rosario 
Raciti, oggi consigliere indipendente rientrato 
in Consiglio dopo le dimissioni di Ivan Aprea 
della lista civica Verso il Futuro, la lista dell’as-
sessore Mauriello. Bersaglio della polemica – a 
mezzo lettera firmata lo scorso 9 febbraio – l’as-
sessorato alle politiche sociali guidato oggi da 
Mariarosaria Buonocore. “I servizi sociali sono 
letteralmente bloccati – si legge nella lettera di 
Raciti -, assistenza domiciliare ridotta, servizi 
programmati dal piano dal piano sociale di zona 
bloccati”. Attacco all’assessorato attuale e difesa 
dell’ex assessore Mauriello “capace – per Raciti 
– di mettere in campo iniziative senza prece-
denti che non si vedevano da anni”. Mauriello 
che a sua volta – come scritto da Raciti – era sta-
ta “attaccata e bersagliata da esponenti dell’at-
tuale maggioranza senza cognizione di causa”.

Salvatore Esposito

Raciti a gamba
tesa su Guadagno
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Bando sulla riscossione delle Tasse. Si faccia chiarezza!

Per contattarmi: Cell 393.9489196 | su Facebook Ciro Pasquale Boccarusso
Spazio di comunicazione politica autogestito

il Capogruppo di Forza Italia

Ciro Pasquale Boccarusso

Lo scorso 10 febbraio è stata protocollata (numero 0001046) una comunicazione (sotto la copia autentica) indirizzata ai consiglieri comunali di 
opposizione di Massa di Somma. Oggetto della comunicazione il “Bando di gara per l’affidamento in concessione della gestione, accertamento e 
riscossione volontaria e coattiva delle entrate comunali e delle sanzioni amministrative”. La lettera ci è stata inviata dall’Associazione “Trasparenza 
e Legalità” con sede a Roma. Personalemente non conoscendo l’Associazione ho cercato di verificarne, senza successo, l’esistenza. Quello che però mi 
turba è quanto si denuncia nella lettera. “E’ possibile mai che a partecipare sia stata una sola ditta?”, si legge nella lettera che denuncia presunti irrego-
larità nell’affidamento della riscossione delle tasse comunali. Chiedo all’Amministrazione comunale di fare chiarezza il prima possibile.

Politica 9

Portici - Walzer di poltrone, cam-
bio di assessori, chiacchiericci e ru-
mors riguardanti equilibri instabili: 
è cominciato il “calciomercato” po-
litico porticese. L’asta di riparazio-
ne di Febbraio dovrebbe cercare di 
stabilizzare politicamente, e maga-
ri esecutivamente, la maggioranza 
ballerina di Nicola Marrone. Si av-
vicina il 28 Febbraio: ultimo giorno 
utile affinché, in caso di caduta del 
governo cittadino, si torni al voto la 
prossima Primavera; e l’ex giudice del 
tribunale di Torre Annunziata pare 
si sia assicurato per un altro anno 
alla guida del centro-sinistra scis-
sionista porticese, nonostante i mal 
di pancia che continuamente colpi-
scono la sua maggioranza. Sì perché 
a tenere ancora in bilico il progetto 
politico del sindaco-magistrato ci 
sono le elezioni del consiglio regio-
nale di Maggio 2015, che potrebbero 
veder coinvolti in prima persona 3 
componenti della maggioranza. Se 
la candidatura di Michelangelo Ghe-
rardelli (Un Progetto per Portici), 

in area Sommese (UdC), aumenta 
di quota, perchè sempre più in bili-
co; quotate come sicure sono quelle 
di Salvatore Iacomino (Sel) e Ferdi-
nando Farroni (RDA). Il dualismo 
tra i due, in vista di una poltrona a 
Palazzo Santa Lucia, potrebbe co-
stare il posto di assessore a Stefania 
Scarano, responsabile al Commercio 
e alle Attività Produttive cittadine, da 
tempo separata in casa con i mem-
bri del suo partito. Per il momen-
to è tutto un “chiacchiericcio”, che 
si ripropone continuamente tra le 
stanze di Palazzo Campitelli, nono-
stante le smentite degli stessi prota-

gonisti alle prese ormai da un anno 
e mezzo con un lungo e combattivo 
“derby”. Dall’altra parte del centro-
sinistra, l’eventuale “rinnovo di con-
tratto” di “Marrone, infrangerebbe i 
sogni “di scudetto” dei “cugini” del 
PD cittadino che, sempre secondo 
rumors, potrebbe anche considerare 
l’ipotesi di entrare in maggioranza. 
Le indiscrezioni, però, cambiano e 
vengono smentite all’ordine giorno; 
si attende la fine di Febbraio: quan-
do gossip e rumors diventeranno 
effettivamente colpi di mercato, 
o trattative mai andate in porto. 

Dario Striano

Giunta Marrone: equilibri precari in 
vista delle Regionali, in forse Scarano

Ci sono 50mila tonnellate 
di rifiuti di troppo in Cam-
pania. Se non si interverrà 
in tempi rapidi, ci sarà il 
serio rischio di una nuo-
va emergenza. Ma cosa è 
successo? Tutta colpa di un 
intoppo tecnico-burocra-
tico sorto su una parte dei 
rifiuti prodotti in parti-
colare nella provincia di 
Napoli, ovvero la frazione 
umida tritovagliata, che 
può essere trasferita senza 
il consenso delle Regioni 
solo se destinata a termo-
valorizzatori. L’intoppo sta 
nel fatto che i rifiuti sotto-
posti a essiccazione hanno 
un basso potere calorico e 
di conseguenza produco-
no poca energia. Quindi 
le società che gestiscono 
i termovalorizzatori non 
hanno interesse a smal-
tirla: il motivo delle gare 
deserte

Rifiuti, si 
rischia 
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Non c’è pace neanche per i morti. Si succe-
dono ormai da giorni le voci sul gelo crea-
tosi tra il CdA del Consorzio  Cimiteriale 
e l’Assemblea dei Sindaci (composta dai 
primi cittadini di Cercola, Massa di Som-
ma e San Sebastiano al Vesuvio). La di-
scordia, sembrerebbe essere nata in segui-
to alla pubblicazione di un bando da parte 
del Consorzio che prevedeva dei contratti 
per tecnici esterni; da qui la contrapposi-
zione dei Sindaci, i quali avrebbero richie-
sto al Consorzio l’utilizzo di tecnici interni 
alle case comunali onde evitare lo spreco 
di risorse. Sembra confermare questa tesi 
il Presidente del Consorzio Ciro D’Am-
brosio: “C’eravamo attivati chiedendo ai 
Sindaci la disponibilità di tecnici interni 
ma non ci è mai pervenuta risposta, ecco 
il motivo della pubblicazione del bando 
- dichiara D’Ambrosio - soltanto dopo la 
chiusura del bando il Sindaco di San Se-
bastiano al Vesuvio mi ha comunicato la 
disponibilità di un tecnico interno, met-
tendoci però in difficoltà con le persone 
che avevano partecipato al bando da noi 
stipulato”. Inoltre, di recente l’ Assemblea 
dei Sindaci  ha apportato delle modifi-

che sostanziali allo Statuto del Consor-
zio che saranno sottoposte per l’ appro-
vazioni ai rispettivi Consigli Comunali.

Margherita Manno 

E’ “guerra fredda” tra i 
sindaci e il Consorzio 

San Giorgio a Cremano - Le dimissioni restano ancora 
lì e i vari tentativi di candidatura alle Elezioni Regionali 
di maggio per il primo cittadino Mimmo Giorgiano, 
sembrano essere andate tutte male. Anche la sponda con 
il Centro Democratico è ancora in alto mare, ma il sin-
daco pensa al suo successore, perchè sembrerebbe in pole 
position per un ruolo importante in qualche partecipata 
legata alla sanità. Il sindaco uscente non vorrebbe che 
il suo successore venga fuori dalle primarie, in quanto 
potrebbe non essere il suo pupillo Giorgio Zinno, attuale 
vice sindaco” dice tra i denti un assessore oggi in stand by 
dalle dimissioni (le ennesime) di Giorgiano. Tra i papa-
bili alla candidatura a sindaco del centro sinistra l’attuale 
Presidente del Consiglio Comunale Ciro Sarno e Giovan-
ni Marino esponente di Sel e con Sarno animatore della 
Fabbrica delle Idee il movimento trasversale nel centro 
sinistra che avrebbe fatto opposizione interna alla giunta 
Giorgiano. Nel centro destra, sembrerebbe nonostante 
un’opposizione senza intransigenza che Aquilino Di 
Marco non voglia ricandidarsi, mentre si fa sempre più 
accraditata l’ipotesi di Ciro Di Giacomo come leader in-
discusso per un centro destra che avrebbe ricucito i rap-
porti anche col Nuovo Centro Destra, perdendo (per ora) 
esponenti dell’Udc e quella parte di Forza Italia legata a 
Giampaolo Scognamiglio, fino a ieri assessore (sponsor il 
superassessore regionale targato Udc Pasquale Sommese) 
nel centro sinistra di Giorgiano.

Il dopo Giorgiano, 
tra primarie e non



Febbraio 2015

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

Politica 11

Volla - La crisi economica miete vit-
time ovunque, ma i territori senza un 
governo adeguato e senza una strate-
gia di sviluppo sono quelli che sof-
frono di più. Il vesuviano soffre tanto 
e soffre tanto anche Volla, comune 
ad alta vocazione commerciale che 
negli ultimi mesi è scenario di una 
vertenza sindacale che investe anche 
il Centro Commerciale Le Ginestre, 
uno dei più importanti centri com-
merciali del vesuviano. Il comparto 
agroalimentare del centro gestito 
da Conad è in difficoltà e trenta di-
pendenti del centro (trenta famiglie) 
rischiano di perdere il posto di lavo-
ro. Giovanni Iorio, presidente del 
Consorzio Le Ginestre ha analizzato 
la situazione. “Alla congiuntura eco-
nomica globale critica – argomenta 
Iorio – si sono aggiunte al caso vol-
lese due aggravanti. Responsabile del 
declino è sicuramente l’azienda, Co-
nad infatti – nonostante le promesse 
fatte – non ha sostenuto i giusti in-
vestimenti e né ha messo in campo 
le necessarie attività promozionali 

per  rilanciare lo store. Dispiace co-
statare che Conad in altri territori 
investe e cresce mentre a Volla che 
non ha saputo rilanciare lo store. Al-
tra nota dolente – ha aggiunto Gio-
vanni Iorio – è l’anarchia normativa 
che si registra in città, spuntano in-
fatti punti vendita ovunque e non si 
capisce perché passaggi burocratici 
obbligatori per il passato non siano 
presenti anche oggi. In questo modo 
la concorrenza è sleale. Ora occorre 
tutelare i dipendenti che rischiano 
di perdere il lavoro e le istituzioni 
facciano la loro parte”. Succede in-
fatti a Volla che orde di casalinghe 
attraversino la strada con figli e car-
relli della spesa al seguito perchè il 
parcheggio di un supermercato è in 
realtà quello di un parco giochi. Con 
la speranza che la vertenza sindaca-
le rientri, i vertici del Centro Le Gi-
nestre progettano un 2015 pieno di 
importanti svolte anche nella gestio-
ne dell’intero centro che dovrebbe 
rilanciarne la presenza sul territorio.

Salvatore Esposito

Crisi del commercio, parla Giovanni Iorio: 
“Anarchia normativa e Conad investe poco”

Ancora problemi per un 
rinnovo del consiglio 
dell’Ordine degli avvocati. 
Il consiglio di Stato, quarta 
sezione giudicante, ha 
accolto il ricorso di alcune 
associazioni di categoria 
e di alcuni avvocati, che 
chiedevano la sospensione 
della tornata elettorale. Al 
centro del contendere la 
composizione delle liste e il 
rapporto di genere. A Na-
poli è riunito il consiglio 
dell’ordine per l’analisi del-
la situazione. Al momento, 
salvo sorprese, è probabile 
che si opti per un rinvio 
delle elezioni previste dal 2 
al 7 marzo prossimi.

Antonio Caccavale

Avvocati,
si vota a 
marzo

Costruiamo la

Le Associazioni VesuvioHub e SviMEU in collaborazio-
ne con il mensile l’Ora Vesuviana e il Comune di Portici 
oraganizzano il convegno “Costruiamo la Città Vesuviana 
in una Regione europea” per discutere del rilancio e dello 
sviluppo del territorio vesuviano. All’iniziativa partecipe-
ranno amministratori locali dei comuni vesuviani, politici 
nazionali e regionali, imprenditori e tecnici.

Città Vesuviana
in una Regione europea

Sabato 21 marzo | Sala Cinese Reggia di Portici

www.loravesuviana.it | 3382279922 - 3664328891
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Ercolano, troppe ombre sulle primarie: 
tra i tesserati del Pd esponenti legati alla camorra

Ercolano - “Primarie, si? Primarie, 
no?”; Primarie confermate? Prima-
rie slittate?”: il ritornello che da mesi 
si ripropone nelle pagine di cronaca 
politica regionale, risuona prepo-
tentemente anche ad Ercolano. Le 
prossime elezioni amministrative di 
Maggio 2014 hanno già scatenato, 
nel Comune degli Scavi, la corsa al 
voto. Un voto che in questo momen-
to è concentrato sulla poltrona del fu-
turo leader del Partito Democratico. 
Ben 4 i “papabili” a concorrere per 
le primarie del PD: Vincenzo Straz-
zullo, in qualità di sindaco uscente; 
il vice-sindaco Antonello Cozzo-
lino; il consigliere comunale Ciro 
Buonajuto, vittima nei mesi scorsi 
di diversi messaggi intimidatori, e 
Gennaro Sulipano, già capogruppo 
consiliare e Assessore della Giunta 
Bossa. Per l’8 Marzo era stato fissato 
il giorno della verità, la battaglia de-
cisiva, ma qualcosa è andato storto. 
O forse è andato volutamente storto. 
E’ in corso, infatti, un’indagine co-
noscitiva sul rischio infiltrazione dei 
clan ercolanesi nelle consultazioni, a 
seguito del boom di iscrizioni al Par-
tito Democratico locale. Nel giro di 
poco più di un anno le tessere sono 
quadruplicate, passando dalle 300 
di Novembre 2013 alle 1213 attuali. 
Una vera corsa al tesseramento che 
ha catturato l’attenzione degli inqui-
renti, adesso al lavoro su un “doppio 
filone” d’inchiesta: il primo, più po-
litico, che si concentra sull’aumento 
spropositato di tessere. Aumento che 
ha alzato il “quorum” per partecipare 
alle primarie e costretto, dunque, il 
consigliere Buonajuto, che più volte 
si è detto osteggiato dagli altri due 
candidati, a presentare molte più fir-
me rispetto alle 35 previste (pari al 
vecchio 30% del partito) a numero 
invariato di iscritti. Il secondo, più 

temuto, che indaga su 132 fogli zeppi 
di nomi e indirizzi, 36 in tutto, ricon-
ducibili ai clan ercolanesi. La piovra 
della Camorra ercolanese avrebbe 
provato a estendere i suoi tentacoli 
sul tesseramento: 4 i nomi ricondu-
cibili ai Durantini, 2 al clan Birra, 
ben 7 agli Adamo, e 3 ai Papale. 
Presenti nella lista anche gli Zirpoli. 
Il segretario del PD locale, Antonio 
Liberti, si è detto costretto a “so-
spendere l’accoglimento delle richie-
ste di adesione pervenute, sigillare il 
pacco e consegnarlo presso la Fede-
razione di Napoli, al fine di valutare, 
in sintonia con il gruppo dirigente 

provinciale, modalità e termini per 
preservare da ogni, anche minima, 
contaminazione la comunità demo-
cratica”. Nel frattempo i pezzi grossi, 
locali, regionali e nazionali del PD 
sono intervenuti sulla vicenda. Lui-
sa Bossa ha inviato un rapporto det-
tagliato alla commissione antimafia, 
di cui è componente; e pare che una 
segnalazione della vicenda sia giunta 
anche all’Anac (Autorità Nazionale 
Anti Corruzione). Se i rumors ini-
ziali facevano trapelare la volontà dei 
dirigenti del Partito nazionale, per 
allontanare il rischio di inquinamen-

to di voto, di cancellare le primarie, 
con la successiva e conseguente ri-
conferma di Strazzullo a leader de-
mocratico; quelli più recenti parlano 
invece di primarie confermate; con 
un’importante novità: si attende, in-
fatti, la chiusura delle indagini per il 
sempre più probabile annullamen-
to del tesseramento 2014 da parte 
dell’ufficio adesioni della segreteria 
metropolitana del PD. Nel frattem-
po, anche l’ex sindaco Nino Daniele, 
tra i protagonisti del “modello Erco-
lano” per la lotta alle Mafie, e presi-
dente dell’Associazione Antiracket 
locale, è intervenuto sulla vicenda. 

L’attuale Assessore alla Cultura della 
Giunta De Magistris a Napoli dopo 
aver ribadito il suo giudizio positivo 
per l’operato Strazzullo, e dopo aver 
dichiarato di essere, “in generale”, 
da sempre, favorevole alle primarie 
“perché garanzia di democrazia”, ha 
commentato la notizia come una 
sciagura per la città, i cui clan sono 
stati sconfitti e messi sotto scacco ne-
gli anni dall’azione di Magistratura e 
forze dell’ordine: come ben dimostra 
il numero degli omicidi dal 2009 ad 
oggi, pari a zero; e il fenomeno, sem-
pre in aumento, anche nel comune 

a Sud di Napoli, dei collaboratori 
di giustizia. Pochi giorni prima del 
“caos tesseramento”, tra l’altro, erano 
stati effettuati tre arresti per alcuni 
dei protagonisti dell’ultima faida; 
mentre la scorsa settimana i Carabi-
nieri della Compagnia di Torre del 
Greco hanno eseguito tre ordinan-
ze di custodia cautelare in carcere 
emesse dal gip di Napoli a carico di 
quattro persone ritenute affiliate ai 
clan camorristici degli “Birra – Iaco-
mino” e “Ascione – Papale”. Gli inda-
gati sono ritenuti responsabili a vario 
titolo di omicidi aggravati da finalità 
mafiose. Nel corso di indagini, i mi-
litari dell’Arma hanno individuato 
mandanti ed esecutori di tre omicidi 
consumati nell’ambito di uno scon-
tro armato tra i due gruppi camor-
ristici, scoppiato per l’acquisizione 
del controllo degli affari illeciti sul 
territorio. Scontro che aveva portato 
a tre agguati mortali con l’assassinio 
di due affiliati ai “Birra – Iacomi-
no” e di uno agli “Ascione – Papale”. 
Tornando alla politica, da registrare, 
infine, la nascita di un’area popolare 
composta da NCD, UDC e Popolari 
per l’Italia. In un documento, 6 con-
siglieri comunali (Aniello Iacomi-
no, Mario Rhemy Oliviero, Nicola 
Grimaldi, Antonio Ascione, Nun-
zio Spina, e Rosario Scognamiglio) 
hanno annunciato la volontà “di 
porsi come forza politica autonoma 
e nuova per costruire una coalizio-
ne con la quale condividere un pro-
gramma politico, individuando un 
Sindaco da accompagnare in un per-
corso fatto di confronti ed obiettivi 
raggiunti attraverso scelte condivise”. 
Il tutto, con uno sguardo vigile al ri-
sultato delle primarie democratiche. 

Dario Striano

Pubblicità Elettorale per le ELEZIONI REGIONALI 2015
Una campagna elettorale vincente, su uno strumento vicente!

Pianifica la tua Campagna Elettorale per le prossime
Elezioni Regionali 2015 su L’Ora Vesuviana:

Free press Mensile in 25mila copie in 12 comuni vesuviani + Napoli
 Quotidiano On line sempre aggiornato

3 Mesi di Pubblicità elettorale a partire da 100€
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Cercola - In sostanza è andata così. An-
tonio Tammaro, architetto stimato in città 
con una storia di “sinistra” seria (suo padre 
è stato prima storico militante del Pci, poi 
assessore della giunta quando sindaco era 
Ciro Maglione) è il nuovo segretario cit-
tadino del Pd col placet 
dei renziani, dei civa-
tiani, dell’ex Margheri-
ta, dell’ala progressista 
del partito e di Ciro 
Maglione,che molti 
vorrebbero dietro l’o-
perazione. “Antonio 
Tammaro - dice Maria-
no Tosti dell’area Civati 
- è una sintesi perfetta 
di quello che deve es-
sere il nostro partito in 
una città come Cerco-
la. Progressismo, radi-
camento al territorio e 
valori ferrei di sinistra”. 
Prima ancora che glielo si chieda, Tosti ri-
sponde “Dietro non c’è nessuno e se qual-
cuno pensa a Ciro Maglione ha fatto male 
i conti. L’architetto Tammaro, mi creda è 

una persona indipendente e di spessore, 
non avrebbe accettato un ruolo così im-
portante nè se dietro ci fosse stata una 
regia, nè se fosse servito a defenestrare il 
segretario uscente Agostino Cacciola a cui 
il partito, nonostante qualche divergenza, 

deve l’impegno profuso prima, dopo e du-
rante la campagna elettorale che ha visto 
il Pd artefice di importanti battaglie per i 
cittadini cercolesi e dell’intero hinterland”. 

Antonio Tammaro è il nuovo 
segretario dell’unione nel Pd 

 San Sebastiano al Vesuvio - E’ di al-
cuni giorni fa la pubblicazione di un 
manifesto in cui l’opposizione guida-
ta da Gennaro Manzo contestava la 
gestione della Polisportiva Vesuvio 
di via del Parco del Sole. Chiediamo 
spiegazioni al leader del Popolo di 
San Sebastiano. Consigliere Manzo, 
cos’è questa storia della polispor-
tiva? Alcuni cittadini mi hanno av-
vicinato per lamentarsi della strana 
gestione della Polisportiva. Si tratta 
di un complesso sportivo nato negli 
anni settanta su suolo demaniale e 
costruito in gran parte dal cosiddetto 
“cantiere scuola” con finanziamenti 
statali ed i contributi sociali dei citta-
dini. Fin qui nulla di strano e infatti 
sono in molti a non aver compreso 
il motivo di questa vostra nuova bat-
taglia politica. La polisportiva è nata 
per assolvere ad un fine sociale ed 
è un bene che appartiene ai cittadi-
ni di San Sebastiano. Invece, non si 
sa come, viene occupata e gestita da 
una società privata che, senza alcun 
titolo, incassa tutti i fitti dell’immo-
bile, che sono pari a circa 8500 euro 

al mese, con un guadagno di circa 2 
milioni di euro in vent’anni.  In altre 
parole, è ancora la vostra battaglia 
contro lo spreco degli immobili 
comunali. No, questa volta è molto 
più grave. Per la piscina, per l’ex casa 
comunale, palestre, asilo nido, palaz-
zetto dello sport e gli altri immobili 
lo spreco consisteva nel fatto che il 
Sindaco Capasso li aveva concessi 
gratuitamente o con condizioni in-
spiegabilmente vantaggiose, a danno 
dei cittadini. Nel caso della Polispor-
tiva, invece, c’è una società privata 
che si è appropriata di un immobile 
pubblico senza alcuna autorizzazio-
ne. Non c’è nessun contratto o con-
cessione? No, la società Polisportiva 
Vesuvio, di cui era socio il Sindaco 
Giuseppe Capasso ora trasferita ad 
alcuni familiari, occupa l’immobile 
senza alcuna autorizzazione, senza 
versare un euro al Comune e stra-
namente nessuno ha mai fatto alcun 
controllo su questo strano passag-
gio della struttura da bene pubblico 
costruito per scopi sociali e con i 
contributi dei cittadini, a società che 

ne fitta l’utilizzo a privati. Quindi il 
Comune non sa nulla di questa si-
tuazione anomala? Ho depositato 
un’interrogazione al Comune e non 
mi è stato fornito alcun contratto o 
autorizzazione ma mi è stato sem-
plicemente risposto che è stata de-
positata una domanda di condono. 
Ciò dimostra che il Comune sa che, 
addirittura, sono stati commessi de-
gli abusi su un’area demaniale pro-
babilmente da parte di quegli stessi 
soggetti non autorizzati ad occupar-
la. Quella che lei descrive sembra 
una situazione incredibile. Lo è. Ed 
è ancora più inaccettabile se si con-
sidera che è stato tollerato che per 
anni il “controllore” ed il “control-
lato” fossero la stessa persona. Dove 
erano le opposizioni prima che arri-
vassimo noi de Il Popolo di S. Seba-
stiano? Nessuno ha mai visto niente? 
Possibile che avevano tutti gli occhi 
chiusi? Cosa intendete fare a que-
sto punto? La prima cosa è tenere 
sempre informati i cittadini ed aiu-
tarli a liberarsi di una classe politica 
che ha solo danneggiato il paese. Noi 

non facciamo altro che dare voce alle 
richieste dei cittadini. Ci aspettiamo 
un passo indietro del Sindaco Ca-
passo, che faccia immediatamente 
liberare la Polisportiva restituendo i 
soldi al Comune.  La disputa politica 
a S. Sebastiano si arricchisce di una 
nuova puntata e di un nuovo motivo 
di scontro. Vedremo se nei prossimi 
giorni la maggioranza di Giuseppe 
Capasso deciderà di procedere nel 
senso auspicato da Gennaro Manzo

www.ilpopolovesuviano.it.

Polisportiva Vesuvio, troppi misteri su un bene 
dei cittadini. Manzo: “Dal Comune i soliti silenzi”

Pollena Trocchia - Un tecnico comunale denuncia un 
presunto illecito nella procedura di affido di un incari-
co e succede il finimondo politico. Sì perchè la “segna-
lazione di incompatibilità” e la successiva denuncia che 
l’architetto Ciro Sannino ha inviato a tutti i capigruppo 
in Consiglio, l’ha spedita anche a Prefettura, Tribuna-
le, Autorità Nazionale Anticorruzione, alla Corte dei 
Conti e al Dipartimento per la Funzione Pubblica. “Ho 
letto la denuncia dell’architetto Sannino - afferma Raf-
faele Di Fiore (Udc) - e mi auguro che il sindaco Pinto 
faccia subito chiarezza sulla vicenda. Qualora le accuse 
risultassero vere, il sindaco Pinto dovrebbe dimettersi. 
Onestamente ho una visione della gestione del territo-
rio decisamente meno allegra”. Cosa significa gestione 
allegra Di Fiore, dal Comune hanno fatto sapere che “a 
stretto giro sarà fatta chiarezza sulla vicenda”? “Signi-
fica - conclude il capogruppo dell’opposizione Udc in 
Consiglio - aumento della tassa sui rifiuti a fronte di 
sei anni di differenziata. Che fine fanno i nostri rifiuti? 
Perchè l’amministrazione tenta di non riferirsi come 
per le gge al Consorzio che paga alluminio e vetro a 
17 euro? Pinto sarà bravo a prendere i voti, ma non ad 
amministrare il paese. Non mi risultano investimenti 
in urbanistica, cultura e turismo. Amministrare si-
gnifica progettare, non spendere i soldi dei cittadini”.

Denuncia di un tecnico, 
è terremoto politico
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La rete territoriale delle donne dei 
circoli PD di Massa di Somma, Sa-
viano, Brusciano, Scisciano, Somma 
Vesuviana , Nola e Marigliano costi-
tuita lo scorso 25 Giugno ha ottenu-
to il riconoscimento dal Segretario 
metropolitano del Pd di Napoli, Ve-
nanzio Carpentieri.  “Abbiamo con-
diviso la scelta di presentarci ufficial-
mente al segretario provinciale per 
farci conoscere, riteniamo di poter 
fare molto tutte insieme” commenta 
Rosa Olimpo – Siamo tutte donne 
con la passione per la politica, una 
passione intesa come servizio alla 
collettività, per il proseguimento del 
bene comune-aggiungono.  I loro 
appuntamenti settimanali  sono iti-
neranti  e dedicati a discutere e a re-
cepire le istanze che provengono dai 
territori. Nell’occasione della festa 
delle donne, il giorno 6 Marzo presso 
l’aula consiliare del comune di Mas-
sa di Somma si terrà un’interessante 
iniziativa organizzata dal Gruppo 
Pd Donne area nolano-vesuviana. 
La manifestazione avrà come titolo 

“Nel mondo delle donne” e vedrà la 
presenza di tutte le componenti del-
la rete territoriale. “Abbiamo  invita-
to tutte le parlamentari PD del terri-
torio, sarà un incontro diverso dalle 
solite manifestazioni, non si parlerà 
di violenza ma della condizione delle 
donne nel mondo, allietato da core-
ografie e costumi ideati dall’Associa-

zione Luglio d’Inverno” conclude il 
vicesindaco di Massa Rosa Olimpo.

Margherita Manno

Nel mondo delle donne, la rete “rosa”
del Pd si da appuntamento il 6 marzo

I carabinieri della stazione 
di San Sebastiano al Vesu-
vio hanno arrestato a Massa 
di Somma un 34enne del 
luogo già noto alle forze 
dell’ordine, accusato di 
maltrattamenti in famiglia 
e di lesioni personali.  I 
militari sono intervenuti 
d’urgenza nell’abitazione 
dell’uomo perché questi, al 
culmine dell’ennesima lite 
familiare scoppiata per fu-
tili motivi, ha preso a calci e 
pugni la convivente 32enne 
e le due figlie della donna 
di 18 e 13 anni procurando 
loro contusioni che sono 
state giudicate guaribili dai 
3 ai 7 giorni. Nel corso de-
gli accertamenti successivi 
all’intervento è emerso che 
negli ultimi tempi l’uomo 
si era reso responsabile di 
altri episodi di violenza. 

No alla 
violenza 
domestica
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Sistema Musei: nell’hinterland vesuviano tra 
musei reali, virtuali e alcuni perennemente chiusi
Una notte al museo nell’area vesuvia-
na è possibile? La maggior parte dei 
cittadini intorno al Vesuvio direbbe di 
no. In realtà basta un occhio più atten-
to per accorgersi che i nostri territori 
vantano un patrimonio museale ricco 
e variegato che stenta ad aprire le porte 
al turismo culturale e a strutturarsi a si-
stema. La maggior parte dei musei ve-
suviani sono chiusi, figli di cattive po-
litiche, o bisognosi di visibilità e fondi. 
Partiamo da Pomigliano d’Arco: sotto 
Piazza Mercato, da alcuni anni capi-
tale della movida notturna vesuviana, 
esiste un Museo della Memoria delle 
vittime della shoah. Costruito durante 
la prima amministrazione guidata da 
Michele Caiazzo, a partire dal 1995, è 
ricavato in un antico rifugio antiaereo 
che si trovava sotto la piazza. La ristrut-
turazione venne finanziata con fondi 
europei e costò diversi milioni di euro, 
l’area infatti è servita da un complica-
to sistema di aereazione per permet-
terne l’agibilità. Oggi quella struttura, 
che contiene diversi reperti dell’epoca 
dell’olocausto e molti sussidi audiovi-
sivi, è chiusa e non esiste nessun pro-
getto che mira a riaprirla. Spostandoci 
a Somma Vesuviana troviamo il Mu-
seo della Civiltà 
Contadina fon-
dato negli stessi 
anni di quello 
della Memoria da 
Michele Russo, 
un ex ferrovie-
re che dedicò la 
sua vita alla rac-
colta dei reperti 
e alla riscoperta 
delle tradizioni 
contadine. Il mu-
seo è ospitato dal 
complesso mo-
numentale di Santa Maria Del Pozzo, 
conta circa 3mila reperti risalenti ad 
epoche precedenti all’avvento delle 
macchine agricole. E’ affidato alla ge-
stione privata e conta un buon numero 
di visitatori. Si tratta dell’unico mu-
seo della città nonostante il territorio 
ospiti complessi architettonici di gran-
de valore storico come la stessa Santa 
Maria del Pozzo, la Villa Augustea e 
il Castello D’Alagno, per il quale non 
esiste nessun percorso museale strut-
turato. Stessa situazione ad Ottaviano, 
qui non c’è nessun museo, nonostante 
il comune possieda già una ricca col-

lezione di beni archeologici e artistici 
attualmente conservata nei magazzini 
di Pompei. In più il Palazzo Mediceo, 
costruito in età longobarda e oggi sede 
del Parco Nazionale del Vesuvio, è il 
contesto ideale per allestire una qual-
siasi esposizione, anche se necessita di 
lavori di restauro. Ben più complessa 
appare la situazione museale a Sud del 
Vesuviano. A Pietrarsa, “terra di mez-
zo” tra i Comuni di Portici, Napoli e 

San Giorgio, dopo anni di chiusura ed 
inattività, è finalmente tornato stabil-
mente operativo il Museo Nazionale 
Ferroviario: costituito da sette padi-
glioni, per un’estensione complessiva 
di 36 mila metri quadrati, il sito ospita 
locomotive, elettromotrici, automotri-
ci, carrozze passeggeri, plastici, ogget-
ti di uso comune in ferrovia, e vecchi 
macchinari dell’ex opificio. Il museo, 
passato alla storia come il luogo dell’ec-
cidio dell’Agosto 1863, che costò la vita 
a 4 operai in sciopero (contro i licen-
ziamenti e pagamenti con ritardo), è 
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stato ultimamente vittima di un crol-
lo, durante i lavori di riqualificazione 
di un suo stabile, che ha portato alla 
morte di Raffaele di Francesco. Un 
operaio è morto sul lavoro proprio 
nel luogo che meglio rappresenta la 
conquista dei diritti dei lavoratori nel 
Sud-Italia. Nelle scorse settimane, la 
firma di un protocollo d’intesa, tra 
Comune di Portici e Ferrovie Statali, 
ha siglato l’estensione della Linea Me-
tropolitana “Pozzuoli-Gianturco” sino 
a Pietrarsa. Ciò potrebbe influire po-
sitivamente per incrementare il flusso 
turistico interessato alle bellezze del 
Miglio d’Oro: asse di complessi e pa-
lazzi che si estende da San Giovanni e 
Torre del Greco, dichiarato nel 1971 
Patrimonio dell’Unesco. Nonostante la 
loro memoria storica, e la loro bellez-
za, capace di ammaliare principi, conti 
e regine, dei 122 monumenti, ripartiti 
tra oltre 700 proprietari, soltanto una 
quarantina risultano in un buono stato 
di conservazione. Tra le bellezze archi-
tettoniche del Miglio d’Oro, bisogna 
soffermarsi sulla Reggia di Portici. Lo 
splendido complesso, attualmente sede 
dell’Università di Agraria, e circondato 
dal maestoso giardino borbonico (la 
cui parte superiore è chiusa al pubblico 
dopo il nubifragio che si è abbattuto, lo 
scorso 16 Giugno, su Portici), risulta 
ancora gestito dalla Provincia, e non 
dal Ministero dei Beni Architettonici, 
perché, inspiegabilmente, non rien-
trante nel sistema dei Siti Borbonici. 
Chi invece è gestito dal Ministero, è 
il complesso degli Scavi di Ercolano, 
per cui David W. Packard, dal 2000, ha 
investito l’ingente somma di 16 milio-

ni di euro. Il mecenate californiano di 
recente, inoltre, ha progettato anche la 
costruzione del nuovo Museo Arche-
ologico di Ercolano. Tra i progettisti 
dovrebbe figurare persino Renzo Pia-
no, senatore a vita e firma illustrissima 
dell’architettura mondiale. Nel museo 
ci saranno pezzi unici come mobili ed 
elementi di arredo delle antiche abi-
tazioni ercolanesi, e i gioielli in oro, 
rinvenuti tra il 1980 e il 1984, sui 300 
scheletri degli abitanti di Hercolaneum 
che cercarono rifugio nelle arcate in 
riva al mare. Un Museo che permette 
un salto nel passato, però, Ercolano già 
lo ha, anche se virtuale: il MAV che, a 
pochi passi dagli scavi archeologici, e il 
famoso mercato di Resina, con oltre 70 
installazioni multimediali restituisce 
vita e splendore alle principali aree ar-
cheologiche della provincia di Napoli. 
dal virtuale a quello “fantasma”: il Mu-
seo del Mare di Portici che, ristruttu-
rato nel 2011 con i fondi FAS, sarebbe 
dovuto divenire negli anni un polo di 
attrazione turistica e di ricerca gestito 
dall’Arpac, è diventato una struttura 
fatiscente abbandonata al totale degra-
do. La sua storia riassume, fedelmen-
te, in generale, il patrimonio museale 

vesuviano che, stenta a decollare, no-
nostante le sue bellezze, i suoi primati 
e le sue eccellenze. E in ogni Comune 
interessato dalla presenza di strutture 
museali non esiste un assessorato al 
turismo. Forse perchè anche in Cam-
pania manca una legge che ne rego-
li l’esistenza. Del turismo si intende. 

Daniele De Somma
Dario Striano
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“Maggio 1986, frequentavo la 
scuola media, Don S. era vice-
parroco di un oratorio a Ponti-
celli, il quartiere dove sono nato 
e cresciuto. Un caldo pomeriggio  
mi invitò a casa sua, mi chiese di 
sedermi accanto a lui, comin-
ciò a toccarmi e da quel giorno 
per cinque lunghi anni diventai 
l’oggetto delle sue attenzioni ses-
suali. Io mi fidavo di lui, lo ve-
devo come un Dio”, inizia così 
il racconto di Diego, presunta 
vittima del parroco. Diego man-
tiene il segreto per molti anni, 
un silenzio che diventa insoste-
nibile, provocandogli continui 
attacchi di panico. Don S. viene 
trasferito ed inizia a fare il par-
roco in una chiesa del vesuviano 
da cui sarà nuovamente trasfe-
rito a seguito di altre denunce.  
Il pensiero che il “carnefice” sia 
ancora in contatto con i bambini 
alimenta l’inquietudine e il ma-
lessere di Diego. Nel 2009 trova 
la forza di confessare tutto, con 

il supporto di sua madre e sua 
moglie contatta lo specialista Al-
fonso  Rossi, di lì inizia un lungo 
e complicato percorso. L’anno 
successivo Diego denuncia tutto 
presso la stazione dei Carabinie-
ri di Ponticelli, ma per la giusti-
zia è troppo tardi, il reato ormai 
è prescritto. I familiari della vit-
tima non si danno per vinti, si 
rivolgono al Cardinale Sepe e al 
Vescovo ausiliare Lucio Lemmo. 
“Ahimè senza successo. Reati del 
genere dovrebbero rimanere im-
prescrittibili, perché la possibili-
tà di maturare un senso di giu-
stizia per il danno subito arriva 
moltissimi anni dopo la violenza 
- commenta lo specialista Rossi, 
di comune accordo anche il le-
gale Sergio Cavaliere. “E’ tempo 
che la società si faccia carico an-
che delle vittime e non solo del 
reo, in questa vicenda sono loro 
ad essere condannate ad anni di 
oblio. Non c’è nessuna  differenza 
tra chi uccide una persona e chi 

ne uccide la sua mente” conclude 
Cavaliere. Malgrado le denunce, 
fino al 2013 Don S. ha continua-
to ad insegnare religione presso 
l’ istituto alberghiero continuan-
do a restare in contatto con i mi-
nori. Oggi da quanto ci riporta 
Padre Luigi Ortagli, il parroco 
si troverebbe in una comunità di 
preti pedofili nel centro Italia. A 
Marzo 2014, Diego ha scritto a 
Papa Francesco per raccontare la 
sua storia ignorata e con essa le 
sue denunce per 4 anni. Soltanto 
dopo pochi giorni fa Papa Ber-
goglio ha risposto, promettendo 
a Diego di indagare assieme alla 
Diocesi sul caso sottoponen-
do il tutto all’attenzione del Di-
castero competente. Restiamo 
in attesa, confidando nel buon 
Papa, che venga fatta giustizia. 

Margherita Manno
n.d.r. Non citiamo il nome del sa-

cerdote perchè il presunto reato non 
è mai stato giudicato 

Diego: “Quel parroco mi ha rovinato la vita”
Oggi Don S. è in un centro di recupero per pedofili
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Somma Vesuviana potrebbe davve-
ro essere quel luogo “apud urbem 
Nolam” in cui, secondo Tacito e i 
suoi Annales, l’imperatore Augu-
sto esalò l’ultimo respiro in una 
villa situata in località Starza Re-
gina e che, dopo la sua scoperta 
negli anni ’30 e l’interruzione de-
gli scavi per mancanza di fondi, è 
tornata a far parlare di sé nei primi 
anni del 2000 grazie al lavoro degli 
archeologi dell’Università di Tokyo 
coadiuvati dai colleghi dell’Istitu-
to suor Orsola Benincasa. Ciò che 
è stato dato alla luce nei lavori di 
scavo potrebbe far concorrenza, 
per importanza storica e bellezza, 
a ben più famosi siti archeologici: 
meravigliosi bassorilievi, stucchi 
policromi, colonne monolitiche 
sormontate da capitelli corinzi e, 
dulcis in fundo,  i gioielli della co-
rona sommese ovvero due statue 
raffiguranti  una donna vestita di 
peplo e Dioniso, particolarmente 
importante perché raffigurato con 

in braccio una pantera, il che fa di 
essa un unicum nel suo genere. E 
allora la domanda nasce spontanea: 
perché un sito archeologico di co-
tanta importanza non è stato inse-
rito nella serie di itinerari augustei 
che precede la mostra “ Augusto e 
la Campania” finanziata dalla Re-

gione Campania? Le risposte sono 
arrivate. Soddisfacenti? No. L’am-
ministrazione del comune vesuvia-
no afferma di non sapere nulla al ri-
guardo scaricando le responsabilità 
sulla gestione precedente, tenendo 
comunque a sottolineare che molto 
è stato fatto per il sito archeologico 

promuovendo visite guidate gra-
tuite per gli istituti scolastici della 
zona. Peccato, un’altra grande op-
portunità per il turismo di Somma 
Vesuviana volata, così, dalla fine-
stra di un palazzo che forse è più at-
tento alle dinamiche poltronistiche 
della politica che alla cultura ed in-

sieme ad essa allo sviluppo turistico 
e (va da sé) economico della città.

Alessio Sansosti 

A Somma Vesuviana spirò Augusto, ma la Villa 
scompare dai percorsi organizzati dalla Regione

Riapertura della Linea Ferroviaria e rilancio: 
a Portici in arrivo la Linea 2 della Metropolitana
Portici -  Spiragli di luce per il de-
stino della prima Ferrovia d’Italia. 
A breve verranno messe in sicurez-
za le pareti di Villa d’Elboeuf per 
la salvaguardia del bene architet-
tonico, e in tempi ragionevoli verrà 
così ripristinata la linea ferroviaria 
Napoli-Salerno. Sono queste le di-
sposizioni della Procura della Re-
pubblica che hanno caratterizzato 
l’incontro conclusosi ieri nell’uf-
ficio del Sindaco Nicola Marrone, 
ancora una volta nel ruolo di me-
diatore, mettendo attorno al tavolo 
i responsabili di RFI e della Invest 
(società titolare dell’immobile). 
Presente anche l’architetto Tom-
maso Russo della Soprintendenza. 
Le parti hanno stabilito di rivedersi 
per un incontro tecnico, nel  quale 
definire modalità e cronoprogram-
ma degli interventi e stabilire una 
data ragionevole per il ripristino 
della lineaferroviaria. All’incontro 
ha partecipato il CTU della Pro-
cura, l’architetto Ciro Oliviero, co-
adiuvato dal professore Giuseppe 
Moscariello, esperto strutturista. 
Tra i presenti l’Ingegnere Marco 

Gallini, direttore territoriale di RFI, 
accompagnato da avvocati e tecni-
ci di parte; la Invest, rappresentata 
per la parte tecnica dall’ingegnere 
Maurizio Di Stefano, oltre che da-
gli avvocati e dal direttore dei la-
vori. La riunione, durata quasi due 
ore, si è conclusa con l’impegno di 
tutti a rispettare tempi certi per la 
messa in sicurezza del tratto che 
ha ceduto di Villa d’Elboeuf, per lo 
smontaggio della galleria realizzata 
da RfI e per il restauro conservativo 
della Villa, da effettuarsi  in piena 
sicurezza e di notte per non bloc-
care di nuovo il passaggio dei treni. 
Un’altra importante novità si an-
nuncia per il trasporto ferroviario 
ai piedi del Vesuvio: la linea 2 della 
Metropolitana verrà estesa fino a 
Portici per favorire maggiormen-
te i collegamenti col Vesuviano. Il 
tutto dopo la firma del protocollo 
d’intesa del 31 Gennaio, tra Comu-
ne di Portici ed FS, che prevede la 
costruzione di aree di sosta, il mi-
glioramento della accessibilità al 
complesso di Pietrarsa da terra e 
dal mare, la sistemazione delle aree 

a verde, l’eventuale riqualificazione 
della linea RFI per i servizi di mo-
bilità regionali; la creazione di un 
polo intermodale e interscambio 
della mobilità nell’area del Grana-
tello, l’integrazione della mobilità 
ferroviaria con una mobilità soste-
nibile su strada in bradipo di col-
legare le emergenze architettoniche 
e monumentali dell’area e prossime 
ad essa, come la Reggia, gli Scavi di 

Ercolano, le Ville Vesuviane, etc., 
la creazione di una accessibilità dal 
mare verso il Vesuvio, e l’attrezzatu-
ra di supporto per l’accoglienza e la 
mobilità alla cittadella universitaria 
e a quella della ricerca applicata.

Dario Striano
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Pomigliano d’Arco – Ancora po-
chi giorni e la nuova biblioteca di 
Palazzo Esposito sarà inaugurata. 
L’appuntamento è per il 21 febbra-
io alle 10.30. Ospite d’onore sarà lo 
storico Piero Craveri, nipote di Be-
nedetto Croce, che sarà accolto dal 
sindaco Lello Russo e dall’assesso-
re alla cultura Roberto Nicorelli. Si 
tratta di una delle più imponenti 
biblioteche della provincia di Na-
poli grazie al patrimonio librario 
di Nicola Esposito, acquistato dal 
Comune nel duemila per volon-
tà dell’amministrazione guidata 
dall’ex sindaco Michele Caiazzo.
Una storia raccontata anche dal 
libro “Il Bibliofilo Furioso” di Gio-
vanni Basile, Maddalena Selva e 
Annunziata Esposito, disponibile 
gratuitamente al sito www.biblio-
tecapomiglianodarco.na.it/docu-
menti/IlBibliofiloFurioso.pdf. La 
collezione conta circa 60mila volu-
mi a cui vanno aggiunti 400 tomi 
enciclopedici e dizionari, 500 libri 

antichi, compresi tra il 1500 e il 
1850, e circa 2mila dischi in vinile. 
A questi, ovviamente, si aggiungo-
no i libri provenienti dall’attuale 
biblioteca del Palazzo dell’Orolo-
gio, circa 9mila. L’edificio che fu 
dell’avvocato Nicola Esposito, è 
uno deipiù antichi e di pregio del-
la città, si compone di due piani 
dall’ampia metratura più un terzo 
che ospita una nuova sala confe-

renze con una grande terrazza.  “I 
miei riferimenti per l’allestimento 
della nuova biblioteca – racconta 
l’assessore Nicorelli - sono stati la 
Salaborsa di Bologna e il Vez di 
Mestre, luoghi molto affascinanti 
e assolutamente aperti ai cittadi-
ni. Penso che con questa strut-
tura Pomigliano si avvia a diven-
tare una città di respiro europeo”.

Daniele De Somma

A Pomigliano d’Arco inaugura una 
Biblioteca di respiro internazionale

Pomigliano d’Arco – Per una nuova biblioteca che apre un’altra viene chiusa, lasciando quello che 
doveva essere il polo culturale della città ad un contenitore vuoto. Si tratta di Palazzo dell’Orologio, 
che da alcuni anni è diventato una struttura ibrida, che negli ultimi tempi ha ospitato di tutto, da 
varie associazioni di diversa natura, fino all’ufficio di distribuzione dei sacchetti 
per la raccolta differenziata. Con l’inaugurazione della nuova biblioteca di Pa-
lazzo Esposito le aule studio saranno due: quella della biblioteca e quella attuale. 
“Esprimiamo soddisfazione per l’apertura di Palazzo Esposito – dichiarano i ra-
gazzi del Comitato Biblioteca, nato per soddisfare le esigenze dei tanti ragazzi che 
frequentano l’aula studio– ma le nostre richieste erano altre. Apprezziamo questo 
sensibile aumento degli spazi, ma chiedevamo soprattutto un’implementazione 
degli orari d’apertura, soddisfatti solo in parte”. Ad oggi entrambe le strutture 
saranno aperte dal lunedì al giovedì dalle 8 alle 14 e dalle 16 alle 19 e il venerdì 
mattina dalle 8 alle 14. “La nuova biblioteca viene aperta con anni di ritardo, a tre 
mesi dalle elezioni;– dice Antonio Tondi, componente della segreteria del Pd lo-
cale –i lavori erano stati sostanzialmente ultimati dal centro sinistra nella scorsa 
legislatura. In più Palazzo dell’Orologio perde ogni identità culturale, restando 
solo la sede di associazioni che esistono solo sulla carta, e di una seconda aula studio distaccata”. 

Daniele De Somma 

Nella vecchia biblioteca a distribuir sacchetti Cibo sicuro, 
pugno duro 
contro gli 
ambulanti 

Carciofi e patate, privi di ogni 
indicazione di tracciabilità, 
sequestrati a un ambulante 
abusivo nella zona di via Li-
toranea all’angolo tra la bene-
detto Cozzolino e San Giorgio 
a Cremano. A Torre del Greco, 
invece, sono stati sequestra-
ti  alcuni quintali di pane, di 
dubbia provenienza, sottratti 
al consumo umano: sono i ri-
sultati di un’operazione con-
giunta dei carabinieri e degli 
agenti di polizia municipale a 
Torre del Greco che, comples-
sivamente, hanno denunciato 
sei commercianti ambulanti 
abusivi. Militari dell’arma e 
vigili urbani sono stati impe-
gnati dalle sei e fino a ora di 
pranzo sull’intero territorio 
cittadino per contrastare la 
sofisticazione alimentare e il 
commercio abusivo di alimen-
ti. “Purtroppo - dicono i caschi 
bianchi - le persone pensano 
che in strada si risparmi e in-
vece oltre a pagare di più, han-
no prodotti di scarsa qualità”..
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Pomigliano d’Arco – Ritrovarsi 
improvvisamente tra le mani un 
pezzo di storia e contribuire a tra-
sformarlo in un monumento alla 
memoria. È successo all’ex sinda-
co di Pomigliano Michele Caiazzo 
che, nel 2009, ritrovò la Citroën 
Mehari di Giancarlo Siani, l’auto da 
cui il giornalista del Mattino assas-
sinato dalla camorra nel 1985, non 
si separava mai. Come ha fatto a 
ritrovare l’auto di Siani? Quan-
do ero Consigliere Regionale sulla 
scrivania avevo il libro della rac-
colta degli articoli di Siani,quando 
venne a trovarmi un amico. La pri-
ma volta lo guardò e non disse nul-
la, poi la seconda volta, mi chiese 
perché lo avevo. Io risposi che co-
noscevo Giancarlo di persona e che 
sono tutt’ora amico del fratello Pa-
olo. A questo punto lui mi confes-
sò di possedere la sua auto, l’aveva 
utilizzata per anni su un’isola sici-
liana. Io lo convinsi a portarmela e, 
quando arrivò a Pomigliano, con-
tattai Paolo e gli proposi di trasfor-

marla in un monumento a Gian-
carlo e alle vittime di camorra. Lui 
all’inizio rimase perplesso, poi mi 
chiese di parlarne con l’allora presi-
dente della Re-
gione Bassolino 
e con il sindaco 
Iervolino. Il re-
sto della storia 
è noto a tutti: 
venne bandi-
to un concorso 
d’idee per l’o-

pera finale e attualmente l’auto è 
esposta al Pan di Napoli. In quel 
periodo mi contattò anche Marco 
Risi, che stava preparando il film 

Fort Apache e voleva utilizzare la 
macchina originale. Paolo Siani 
acconsentì, così l’auto fu restaura-
ta ed usata per girare il film. Che 
ricordo hai di Giancarlo Siani? 
L’ho incontrato alcune volte all’os-
servatorio anticamorra di Amato 
Lamberti, ed eravamo coetanei. 
Era un ragazzo sveglio, curioso 
e attento, che non sopportava la 
presenza dei poteri criminali sul 
territorio, come tanti ragazzi che 
c’erano allora e ci sono ancora oggi. 
Era perfettamente consapevole che 
seguiva un segmento della crona-
ca particolarmente rischioso, ma 
lo faceva con passione e rispetto”. 

Daniele De Somma

Ecco la vera storia del ritorvamento della Citroën 
Mehari dove ammazzarono Giancarlo Siani
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Somma Vesuviana dice no 
alla camorra, parte la Fai
Nella mattinata di Sabato 7 
Febbraio  a Somma Vesuvia-
na i dirigenti della Federazio-
ne Antiracket Italiana (FAI) 
accompagnati da alcuni espo-
nenti delle forze dell’ordine  
hanno consegnato le prime 
vetrofanie “Pago chi non 
paga” a 4 esercizi commercia-
li del luogo che, manifestando 
grande coraggio e senso della 
legalità, hanno con orgoglio 
esposto sulle loro vetrine  la 
volontà di non pagare il piz-
zo( o per lo meno di non farlo 
più). In un territorio difficile 
come il nostro in cui il crimi-
ne organizzato trova terreno 
fertile per i suoi loschi affari 
nella paura dei commercian-
ti, quest’azione suona come 
un accorato grido di speran-
za a cui gli altri negozi della 
zona potranno, se ne avranno 
il coraggio, porgere l’orecchio.  
Ed è proprio la partecipazio-
ne degli altri commercianti 

l’elemento determinante per 
la riuscita dell’operazione 
perché isolare questi quattro 
coraggiosi non solo rendereb-
be inutile il progetto oltre che 
esporli a gravi rischi ma, cosa 
ancor più grave, dimostrereb-
be ulteriormente quanto la 
criminalità possa influenzare 
la nostra vita.  “Sono i primi 
quattro commercianti che 
hanno deciso di essere ope-
ratori economici ‘ no pizzo’. 
Con l’adesivo dell’antiracket 
i commercianti manifesta-

no, infatti, che non hanno 
alcuna intenzione di pagare 
il racket. Speriamo che i pri-
mi quattro avanguardisti di 
Somma Vesuviana possano 
presto diventare tanti, accom-
pagnando le proprie azioni 
alla denuncia dei fenomeni 
estorsivi»” questo afferma 
Salvatore Cantone, presidente 
dell’associazione antiracket di 
Pomigliano d’Arco. Ora la pal-
la è nelle mani degli altri eser-
cizi commerciali sommesi.

Alessio Sansosti 

Per tutelare gli studenti transessuali, l’Univer-
sità Federico II di Napoli sta per inaugurare 
per loro un “alias”, un’identità provvisoria sui 
sistemi informatici, con la quale i transgender 
possono iscriversi agli esami, rispondere agli 
appelli o prendere libri in prestito dalla libre-
ria senza che la loro privacy venga violata. Con 
l’avvio del regolamento in corso di approvazio-
ne, l’antico ateneo napoletano entrerà così nel 
novero delle prime università che adotteran-
no questo tipo di iniziativa peraltro decretata 
dal Senato accademico partenopeo nel 2010. 
Tutto nasce dalla richiesta di una studentessa, 
che è in attesa di accoglimento della doman-
da di cambiamento di sesso da parte del tribu-
nale e della conseguente rettifica all’anagrafe.

Un “alias”  accademico 
per gli studenti trans
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Il grande documentarista Frederick 
Wiseman sarà a Napoli per una ras-
segna di incontri e proiezioni di tre 
giorni dedicata alla sua opera: il 25-
26-27 febbraio 2015. L’evento è il 
segno dell’incredibile lavoro di pro-
mozione e produzione sul cinema 
del reale realizzato in questi anni 
da parte di Arci Movie e Parallelo 
41. La tre giorni di fine mese, orga-
nizzata col Coinor dell’Università 
degli Studi di Napoli Federico II 
(Il prof. Luciano Mayol Presiden-
te del Coinor e il Rettore Gaetano 
Manfredi, da sempre sono vicini 
alle iniziative che rilanciano la cit-
tà nel panorama culturale, anche 
fuori dall’Accademia) porterà a Na-
poli Frederick Wiseman, uno dei 
maggiori documentaristi viventi e 
Leone d’Oro alla Carriera all’ultima 
Mostra del Cinema di Venezia. Re-
gista e produttore cinematografico 
statunitense, nato a Boston il 1° 
gennaio 1930, Wiseman ha realiz-
zato oltre 40 film che hanno restitu-
ito tutta la complessità e l’ambiguità 

dell’America contemporanea e non 
solo, affrontando in particolare il 
rapporto tra persone e istituzioni, 
rendendosi presenza “invisibile” 
ma attenta del quotidiano di Uni-
versità, Musei, Prigioni. Un evento 
nell’evento la tre giorni col cine-
asta americano in città che segna 
l’ennesimo successo di Antoenella 
Di Nocera come curatrice di even-
ti cinematografici internazionali. 
Wiseman (a cui il Rettore Manfredi 
ha conferito il titolo di socio onora-
rio dell’associazione Alumini) terrà 
una lectio magistralis nell’aula ma-
gna della Federico II il pomeriggio 
del 25. la sera all’Accademy Astra si 
terrà in esclusiva la proiezione di 
National Gallery (nelle sale dall’11 
marzo) introdotto da Enrico Ghez-
zi. Giovedì 26 febbraio, in mattina-
ta, presso l’Università Federico II 
di Napoli, Fred Wiseman terrà un 
workshop per gli studenti dell’Ate-
lier di Cinema del Reale e i filmma-
kers del Progetto FILMaP, centro di 
formazione e produzione cinema-

tografica che Arci Movie ha aperto 
a Ponticelli lo scorso anno grazie al 
contributo di Fondazione Con il 
Sud. Dalle ore 15.00 del pomerig-
gio proiezioni al Cinema Astra con 
una selezione rappresentativa della 
sua filmografia scelti con Enrico 
Ghezzi, da TITICUT FOLLIES, 
celebrato primo capolavoro del 
maestro del 1967, a HIGH SCHO-
OL del 1968,PRIMATE del 1974 e 
WELFAREdel 1975. Nella serata 
di venerdì 27 febbraio,nell’ambito 
della programmazione di ‘Astra-
doc – Viaggio del cinema del Reale’, 
sempre al Cinema Astra, saran-
no proiettati alle 17.30 BOXING 
GYM del 2010, (91’) e alle 19.15 
AT BERKELEY (244’, in versio-
ne originale) presentato alla Mo-
stra del Cinema di Venezia 2013 
in anteprima assoluta a Napoli. 

Paolo Perrotta

Cinema del reale: Frederick Wiseman a Napoli per 
tre giorni con Arci Movie, Federico II e Parallelo 41
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Vesuviani in cammino per il rilancio 
del territorio, partendo dall’arte
“Vesuviani in cammino” è una nuo-
va realtà nata sul territorio di Pollena 
Trocchia. – Per ora siamo un grup-
petto, ma contiamo di divenire una 
folla, siamo Vesuviani e questo  deve 
essere una condizione privilegiata 
dalla quale partire per dare spazio 
all’arte. Insi eme vogliamo fornire al 
nostro paese una scossa di terremoto 
culturale” si presenta così il neopre-
sidente dell’Associazione dott. Mario 
di Sapio. Con Vesuviani in cammino, 
nasce il concorso “Cratere Creativo” 
un contest di arti visive contempo-
ranee che spazia dalla pittura, alla 
fotografia e al teatro. Il Festival ha 
come obiettivo la valorizzazione del 
lavoro degli artisti partecipanti, for-
nendo loro la possibilità di essere 
conosciuti ed apprezzati sul territo-
rio nazionale ed internazionale.  La 
partecipazione consta di  tre parti, 
preselezione, selezione e festival . L’ 
obiettivo del dott. Di Sapio insieme 
al presidente del Club House Artisti 
Gennaro Nigro, è anche quello di 
promuovere e rivalutare il territorio 

di Pollena Trocchia, infatti le opere 
vengono esposte nei bar e nelle at-
tività commerciali del paese , stesso 
discorso per i corti teatrali, nessun 
palcoscenico, gli attori si esibiscono 
in luoghi non convenzionali quali 
abitazioni private, piazze, cantine e 
giardini. La fase finale godrà di una 
giuria internazionale costituita da: 
Beatrice Bregoli (France), Laurence 
Garbatini (Strategè Communication 
Monaco), Christian Iorio (giorna-
lista napoletano), Muriel Lagneau 
(Marchand d’Art en France), Rosa-
ria Morra (giornalista napoletana), 
Colette Pagès (fondatrice e direttrice 
ARALYA E- magazine de l’Art Con-
temporain) e Serge Beninca (com-
missaire d’exposition en France).  “Ad 

oggi siamo giunti alla 3°tappa prese-
lettiva, tutti i cittadini interessati po-
tranno inviare la propria candidatura 
entro il 20 aprile 2015, contattando 
il nostro direttore artistico Salvatore 
Consales oppure sulla nostra pagina 
facebook Cratere Creativo “ precisa 
Gennaro Nigro . – Sono molto orgo-
glioso di questo progetto che sta na-
scendo, stiamo crescendo ed è bello 
perche siamo accerchiati da giovani 
ma soprattutto perché è un’ottima oc-
casione di rilancio per il nostro ter-
ritorio- conclude.  La IV tappa pre-
selettiva si terrà sabato 21 Febbraio 
presso l’Associazione culturale Graf-
fito d’Argento, Pollena Trocchia.

Margherita Manno 

Accendi la tua passione  
Dalla prima all’ultima pagina,  
come i fatti diventano notizia.   
Tra carta e web…  
L’articolo, l’attacco, le fonti della notizia. I tipi di 
giornalismo.  I “vecchi” e i “nuovi” media. Un mix 
perfetto di nozioni e di pratica, dentro la vera 
redazione di un giornale, per comprendere i fatti e 
trasformarli in notizia, assieme a professionisti del 
settore (il laboratorio da accesso a Crediti Formativi)  

info: 3382279922 |vesuviohub@gmail.com 

Laboratorio di Giornalismo 
workshop + tirocinio in redazione

Sant’Anastasia - E’ sod-
disfatto il vice sindaco 
Armando Di Perna. Tra 
pochi mesi la strada che 
collega Cercola e Pol-
lena a Sant’Anastasia 
avrà un nuovo e moder-
nissimo decoro urba-
no. “Con grande orgo-
glio annuncio il primo 
grande risultato ammi-
nistrativo della Giunta 
Abete: abbiamo otte-
nuto un finanziamento 
europeo per 800.000€ 
a valere sul POR FESR 
2007-2013. L’interven-
to di riqualificazione 
urbana, presente già 
nella programmazione 
della giunta Esposito, 
interesserà uno degli 
ingressi alla città, la 
zona che va da Lagno 
Maddalena al Santuario 
di Madonna dell’Arco”.

Decoro urbano 
per le porte 
della città
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“Adotta un pezzo di natura” 
il progetto di Aurora diventa realtà

Nata come un’indagine sociale 
è diventata una performance 
collettiva. Si tratta di “Adotta 
un pezzo di Natura”, il proget-
to artistico e sociale di Auro-
ra Vivenzio, giovane artista e 
studentessa dell’Accademia di 
Belle Arti di Napoli. “Dopo 
aver comprato semi e piccole 
piante – racconta Aurora – ho 
deciso di elargirli ad amici e a 
persone incontrate per caso. Il 
risultato è stato del tutto ina-
spettato ”. Attraverso un comu-
ne passa-parola, da novembre 
2014 ad oggi, sono più di 50 
le persone che hanno aderito 
spontaneamente all’iniziativa: 
coltivare dei semi e prendersi 
cura della piantine nascenti. 
“Lo scopo iniziale era riuscire 
a capire se, in un società dove 
si è sopraffatti dalla tecnologia 
e dalla velocità dell’agire – con-
tinua l’artista – ci fossero anco-
ra persone capaci di prendersi 

cura giorno per giorno di un’al-
tra vita”.  “Adotta un pezzo di 
Natura”, data la forte adesione, 
è sbarcata anche sui social net-
work. Sull’omonima pagina Fa-
cebook è possibile sfogliare le 
foto delle piantine postate dai 
diversi partecipanti.”Vedere ra-
gazzi della mia stessa età così 
entusiasti nel prendere parte 
a quest’’iniziativa – conclude 
Aurora – mi rende molto felice. 
Oggi posso urlare a gran voce 
di aver raccolto “i miei frutti”.”

Pamela Orrico 

Al My House, 
pranzo in musica 

Metti a pranzo giovani artisti e big del-
la musica napoletana e a questo aggiungi 
piatti tipici della tradizione culinaria par-
tenopea ed ecco che un pranzo spettacolo 
diventa un evento da non perdere. Dome-
nica primo marzo al ristorante My House di 
San Sebastiano al Vesuvio (via Panoramica 
traversa fFilaro) pranzo spettacolo con il 
giovane cantautore massese Cristiano e la 
show girl Serena la Sciantosa. Ospite d’ecce-
zione Francesco Merola. Info 3386080912

Addio a Pipolo, il fotografo 
che inventò un genere

Era il fotografo delle spose per antonomasia. Creatore di un genere, noto 
anche all’estero, in Giappone ha avuto grosse ricadute di attenzione me-
diatica, Oreste Pipolo ha cessato di vivere nei giorni scorsi nella sua Na-
poli. Aveva 65 anni, da qualche tempo non lo si vedeva a cavallo del suo 
scooter attraversare la città, raggiungere i luoghi di appuntamento pro-
fessionale, gli angoli, le piazze, le strade, i panorami dove allestire i set che 
facevano da sfondo alle scene dei matrimoni che rimanevano un ricordo 
indelebile nella vita delle coppie.  Avere le foto di Pipolo era un must, ed 
era un trend trasversale: ricorrevano a lui giovani del ceto popolare, che 
facevano sacrifici per mettere insieme il denaro per avere un servizio 
“firmato” e i rampolli delle famiglie nobili. Perché Oreste faceva sentire 
protagonisti anche persone che non avrebbero più avuto il quarto d’ora 
di notorietà che tocca a ciascuno, secondo la lezione di Andy Warhol.
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Dopo Marta a Gomorra, Susy Benedetto 
apre una pasticceria tutta sua a Ercolano

Sul Vesuvio c’è Kona, non il solito “turistico”: 
qui la  cucina è semplice, genuina e internazionale 

Il ristorante Kona è un motivo in 
più per percorrere tutte le curve 
che portano al Vesuvio, è una tavo-
la spalancata sull’azzurro, che com-
bina le suggestioni del palato all’in-
canto di un panorama mozzafiato.  
Accogliente locale con tre sale e 
un terrazzo panoramico, gestito da 
Raffaele Oliviero e sua moglie Eva. 
“Quando abbiamo aperto nel 1996, 
avevamo un frigo, due tavoli , otto 
sedie e una brace sul terrazzo, dove 
servivamo panini ai turisti e agli 
avventori”. Quasi per gioco i coniu-
gi Oliviero hanno iniziato a prepa-
rare dei primi piatti, e da un po’ di 
anni hanno deciso di fare ristora-
zione a tutto campo con una cuci-
na semplice, basata su piatti della 

tradizione e soprattutto utilizzando 
ciò che la terra mette a disposizio-
ne in quel periodo. “Ci piace offrire 
ai nostri ospiti un po’ di tranquilli-
tà, facendo magari scoprire loro le 
cose semplici che la natura mette a 
disposizione”. Kona non è il solito 
luogo turistico dove ci si ingozza di 
cibo trash. Raffaele,  tiene a preci-
sare che la sua è una sorta di “mis-
sione” perché  attraverso il cibo si 
conosce la storia di un paese.” Il 
ristorante turistico non deve esse-
re considerato di serie b, mi metto 
continuamente nei panni del clien-
te, tanto da divertirmi lavorando e 
sentirmi continuamente in vacan-
za”. Cucina di casa e di terra; polpet-
tine di formaggio caprino, rucola e 

pistacchi,  risotto di mela annurca e 
provolone del monaco, salsiccia di 
maiale con albicocche e fichi. Dalla 
famiglia Oliviero l’ospitalità è una 
cosa seria. L’accoglienza di Eva in 
sala, dove il suo sorriso rappresenta 
un imperdibile souvenir,  e la sim-
patia del figlio Ciro, pronto a pas-
sare con disinvoltura da una lingua 
all’altra,  sono i punti di forza del 
locale, aperto tutti i giorni a pran-
zo per turisti e persone del posto. 

Alessia Porsenna

Molti di noi hanno un sogno chiu-
so in un cassetto,  un obiettivo che 
consideriamo grande, e ci ostinia-
mo a tenere  rinchiuso  a prender 
muffa;  per paura di affrontarlo.  
Susy Benedetto; a soli 22 anni è la 
prova che, se ci credi per davvero, 

i sogni si 
p o s s o n o 
a v v e r a -
re. Sin da 
piccola ha  
l a v o r a t o 
nella pa-
s t i c c e r i a 
del padre 
a Pianura, 
ma il suo 
desiderio 

è sempre stato di averne una  tutta 
sua, perché lei, con il suo carattere 
forte, ma allo stesso tempo debole, 
è fatta per “comandare”. Susy, attra-
verso l’arte dei dolci e l’arte della 
recitazione;  è riuscita a far capire 
alcune realtà e a superare le di-
scriminazioni di un società ancora 

“bigotta” sul tema della omosessua-
lità.  Al primo posto c’è la volontà, 
al secondo il talento, e galeotta fu  
quella consegna che le ha permesso 
di partecipare alla serie televisiva 
Gomorra, in onda su SkY . “Stavo 
andando a consegnare delle torte; 
in Via Marina, vidi che stavano fa-
cendo  i casting per Gomorra. Ero 
impresentabile, avevo la divisa da 
pasticcere, con sopra qualche mac-
chia di cioccolato, poi pensai, che 
dovevo comunque provarci”. Dopo 
vari provini;  arriva la chiamata 
tanto attesa, la giovane ribelle, ha 
ottenuto una parte nella serie, do-
vrà interpretare  Luca Giacobone, 
una ragazza che nasconde la pro-
pria femminilità con abiti maschili 
ed il cui vero nome è Marta. “Sono 
rimasta  me stessa nel personaggio 
che ho interpretato, forse per questo 
non mi ha pesato recitare, è come 
se avessi raccontato la mia vita. 
Questa esperienza mi ha cambiata, 
con i soldi guadagnati ho aperto 
una pasticceria tutta mia a Ercola-

no, dimostrando a mio padre che, 
nonostante la mia identità sessua-
le diversa  ho un lavoro che amo. 
Il mio mondo sono i dolci, quan-
do sono nel laboratorio mi sento 
libera, esprimo la mia persona”.                                                                                                                                        
           Alessia Porsenna

Il 30 marzo 2015 a partire dall ore 20 a Città della Scienza, l’ APCI (Associazione Professionale Cuochi 
Italiani) Campania sezione provinciale di Napoli ha organizzato un evento enogastronomico con lo sco-
po  di sensibilizzare anche i foodies al tema importante della Ricerca. Cento Chef coadiuvati da Maître, 
Barman e Sommelier realizzeranno una cena e il ricavato dell’evento sarà interamente devoluto all’ AIRC 
Associazione Italiana Per La Ricerca Sul Cancro.

GUSTO CONTRO IL TUMORE - 100 Chef cucineranno per finanziare la Ricerca sul Cancro

Vitignoitalia, 
patrocinio di 
Milano Expo

Nell’anno in cui l’attenzione 
mondiale intorno all’enogastro-
nomia è posta sull’Italia, Napoli 
e il Sud assumono un ruolo sem-
pre più centrale anche attraverso 
Vitignoitalia, il Salone dei vini e 
dei terri-
tori viti-
vinicoli 
italiani. 
Da un-
dici anni 
p u n t o 
di rife-
rimento 
dell’enologia e del suo indotto 
economico dell’area centro-Sud 
Italia, quest’anno il Salone, a Na-
poli dal 24 al 26 maggio prossimi, 
conquista il patrocinio di Expo 
Milano 2015 e stringe accordi 
significativi con Unioncamere 
e ICE,  con l’obiettivo di agevo-
lare le PMI del settore nel B2B.
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Nel vecchio Cinema Arlecchino nasce Summarte: 
show food di qualità con musica d’eccellenza
Somma Vesuviana - Si 
fantastica sempre davan-
ti (e dentro) a un cinema. 
Come in un film di Fellini 
o di Tornatore, con i ven-
ditori di caramelle e bom-
boloni, con i pop corn che 
scivolano sotto i sedili, 
e l’intervallo che durava 
troppo poco per andare al 
bar, o i primi, timidissimi, 
approcci. C’era una volta il 
glorioso cinema Arlecchi-

no, nato nel lontano 1954 e 
chiuso due anni fa. Ha fatto 
storia, da quando nelle case 
c’era mezza televisione, e i 
multisala ancora lontani. 
Poi è arrivata la crisi della 
pellicola, la conseguente 
emorragia di spettatori, le 
pay tv, la pirateria, i dvd e  
così le sale si sono svuo-
tate. I cinema tradizionali 
hanno chiuso (quasi) tut-
ti , ed al posto loro, sono 
spuntati supermercati o 
peggio ancora parcheggi, 
con qualche piacevole ec-
cezione però. Parliamo di 
Summarte, progetto nato 
dalla riqualificazione del 
vecchio Arlecchino grazie 
all’impegno di imprendi-
tori privati. Musica, aggre-
gazione, cucina nell’ex sala 
di via Roma. Da dicembre 
il progetto ospita eventi 
teatrali, concerti, perfor-

mances artistiche e in una 
galleria laterale, esposizio-
ni pittoriche, fotografiche 
ed installazioni. Poi anco-
ra, sala da te, bar, ristoran-
te, libreria. Da segnalare 
la rassegna Summarte in 
Jazz, in programma dal 27 
febbraio al 27 marzo con 
cinque concerti jazz (ogni 
venerdì) e la direzione ar-
tistica di Mauro Seraponte 
e Alberto Bruno. Ad apri-
re “Jazz: Ideas And Songs” 
del chitarrista Pietro Con-
dorelli, accompagnato da 
Simona Boo, Francesca 
Masciandaro, Domeni-
co Santaniello e Claudio 
Borrelli: in programma 
brani originali e riletture 
di scrittori vicini al jazz 
come Kerouac. Secondo 
appuntamento il 6 marzo 
con “More Afro Mood” del 
Mafro Quartet, che farà 

da “ponte” tra l’origine del 
jazz tradizionale e quello di 
oggi. Il 13 marzo invece sul 
palco “Brooklyn Beat” con 
Domenico Sanna al piano, 
Ameen Saleem al basso e 
Dana  Hawkins alla batte-
ria. Musicisti internaziona-
li alla ricerca del beat, del-
la musica afroamericana, 
r&b e swing. La settimana 
successiva tocca al Perfec-
Trio di Roberto Gatto, che 
presenta il nuovo album 
“Starship for Lovers”, e non 

dimenticherà il legame tra 
jazz e prog, grazie anche 
all’uso di piano Fender, 
synth analogici, loops e live 
electronics. Chiusura il 27 
marzo con “I Could Write 
a Book”, progetto del sasso-
fonista Scott Hamilton e del 
pianista Andrea Pozza,, ed 
inciso nelle cave del Castel-
lo di Certaldo in Toscana, 
alle radici del jazz e degli 
standard più emozionanti. 

 Luigi Ferraro
www.campaniarock.it
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La quinta edizione della mostra 
ROCK! al Palazzo delle Arti di 
Napoli, ideata e diretta dai gior-
nalisti Carmine Aymone e Miche-
langelo Iossa e co-organizzata con 
il Comune di Napoli – Assessora-
to alla Cultura, che si svolgerà dal 
6 giugno al 19 luglio 2015, presen-
ta VENERDÌ 20 FEBBRAIO dal-
le ore 17,30 nell’atrio del PAN, il 
primo appuntamento/anteprima 
di “Aspettando…ROCK!5”. Per 
il quinto consecutivo, in collabo-
razione con il Consolato Gene-
rale degli Stati Uniti d’America a 
Napoli, la mostra internazionale 
ROCK! presenterà un pomerig-
gio/evento, in occasione delle 
celebrazioni internazionali del 
BLACK HISTORY MONTH, 
mese dedicato alla cultura afro-
americana. Per rendere omaggio 
ai 100 anni (1915 / 2015) della 
ASALH – Association for the Stu-
dy of African American Life and 

History, la Mostra ROCK! dedi-
ca il suo primo appuntamento di 
‘Aspettando…ROCK!5’, ai decen-
ni che, dal 1915 ad oggi, hanno 
segnato la musica prodotta da ar-
tisti, songwriter e performer afro-
americani. Da Jelly “Roll” Morton 
a Ray Charles, passando per Ste-
vie Wonder, Tina Turner, Char-
lie Parker, B.B. King, Otis Red-
ding….  Un lungo pomeriggio di 
musica, grazie alla presenza della 
Black Market Band con special 
guest il sassofonista e composito-
re Pino Ciccarelli e di riflessioni 
in compagnia del Console Gene-
rale degli Stati Uniti d’America a 
Napoli Colombia A. Barrosse e 
dell’ufficio dell’Ufficio Public Af-
fairs. Della Black Market Band 
fanno parte: Salvatore Guantario 
– voce, Vincenzo Moio – chitarra, 
Gennaro Silvestri – basso, Rosario 
La Bruna – batteria, Raffaele Della 
Corte – tastiere, Alfredo Ermes – 

pianoforte, Ernesto Dolvi – sax, 
Giovanni Chiarolanza – tromba, 
Antonio Di Somma – trombone. 
Special guest, oltre a Pino Cic-
carelli – sarà la vocalist Martina 
Striano. Il supporto tecnico sarà 
curato da Giovanni Striano. Il po-
meriggio/evento verrà arricchito 

da una degustazione curata dalla 
Fondazione Italiana Sommelier 
che presenterà SOGNO, vino se-
lezionato nel 2014 in occasione 
del compleanno della first lady 
statunitense Michelle Obama

“Aspettando Rock! 5” di Carmine Aymone e Michelangelo 
Iossa  con la  Black Market Band e Pino Ciccarelli

Napoli – L’arte partenopea non è 
fatta solo di musei, chiese e piaz-
ze. Anche i semplici muri possono 
diventare opere di grande valore 
culturale. A raccontarci l’urban art 
della città ci pensa “Napoli Paint 
Stories”, un’insolita visita guidata 
tra graffiti, murales e stencil. Il fe-
nomeno della street art ha invaso 
e invade tutt’oggi centri urbani e 
periferie, facciate di palazzi e vicoli 
semideserti. Il viaggio tra i graffiti 
inizia a Largo Pignatelli e finisce a 
via San Pietro a Majella. La guida 
è Federica Belmonte, esperta d’ar-
te e ideatrice del progetto. Lungo il 
percorso si incontrano le opere dei 
più celebri street artist napoletani 
ed internazionali: le scenette oni-
riche del duo Kaf&Cyop vicino al 
Policlinico, le “ragazzine sognanti” 
di Alice Pasquini in via San Pietro a 
Majella, i mostri sorridenti di Die-
go Miedo un po’ dappertutto, ed 
infine le opere di artisti internazio-
nali quali Banksy, famoso in tutto 
il mondo per i suoi stencil satirici 
e il francese Clet con i suoi segnali 

stradali animati. “Napoli Paint Sto-
ries” nasce a gennaio su iniziativa 
dell’associazione culturale “400ml”, 
che dopo anni di monitoraggio e 
censimento di tutte le opere mu-
rarie e ha inaugurato la sua prima 
visita guidata il 7 febbraio con il 
patrocinio del Comune di Napoli, 

catturando l’attenzione di appas-
sionati d’arte e semplici curiosi. 

Pamela Orrico 

Napoli Paint Stories e Federica 
Belmonte racconta un’altra arte  

Centro Alba, 
15 anni 
di cultura 
Massa di Somma - Il centro 
di iniziative culturali L’Alba 
compie 15 anni, tanto sudo-
re e tanti successi per una 
associazione che negli anni 
ha valorizzato la cultura ve-
suviana con tanti eventi. Tra i 
più importanti il concorso di 
poesia “Premio Ginestra” che 
proprio quest’anno celebra 
la sua quindicesima edizio-
ne con la passione di sempre. 
Anche quest’anno giungeran-
no a Massa di Somma poeti 
da tutta Italia, con una moti-
vazione in più: fare tanti au-
guri a L’Alba e al suo ideato-
re Armando Scarpato, anche 
per questa edizione anima-
tore con i nipoti del “Premio 
Ginestra”. Ancora aperte le 
iscrizioni per tutto il mese 
di febbraio, per maggiori 
informazioni 3337535636

Salvatore Esposito
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Al Pan l’8 marzo la prima dello short-movie “Eros 
kaiPsychè” di Giovanni Mazzitelli e Federica Pezzullo 

Domenica 8 Marzo 2015, in occa-
sione della giornata internazionale 
della donna, il giovane regista por-
ticese Giovanni Mazzitelli, autore 
del successo cinematografico “Sol-
ving”, presenterà, in collaborazione 
con la sceneggiatrice Federica Pez-
zullo, “Eros kaiPsyché”, uno short-
movie che, riprendendo il mito di 
Apuleio, ne riscrive i codici nar-
rativi e offre una chiave di lettura 
opposta a quella originale, trattan-
do, in particolar modo, il tanto at-
tuale fenomeno della violenza sulle 
donne. “Mi interessava fornire una 
visione di quest’opera del tutto sco-
stante da quella dell’autore - dice 
il regista - attualizzandola, ma pur 

sempre restando nello stesso pal-
coscenico narrativo del mito”. Il 
cortometraggio sarà distribuito da 
“Pulcinella Film” e sarà realizzato 
con il contributo di realtà audio-
visive locali come: l’associazione 
culturale “Miglio D’oro Art”, “Ache-
ronteatrum”, “GMquadro”, “Iride-
scent” e “GMC”, oltre a quello fi-
lantropico offerto da “Iris Cafè” ed 
“Effegi” di Portici e del “Club Lions 
Casa Hirta” di Caserta; l’evento avrà 
luogo presso la Sala proiezioni del 
Palazzo delle Arti di Napoli (PAN), 
alle ore 11.30, e sarà possibile fru-
ire della visione di tale opera per 
l’intera giornata. La manifestazione 
sarà preceduta, inoltre, da una con-

ferenza stampa a cui prenderanno 
parte: Valerio Caprara, Presidente 
della Film Commission Regione 
Campania, Peppe Lanzetta, attore e 
autore di numerosi romanzi, Ales-
sandra Clemente, assessore alle Po-
litiche giovanili, creatività e inno-
vazione del Comune di Napoli ed 
Anna Schettini, Presidentessa della 
Cooperativa Shannara di Portici. 

Salvatore Bevilacqua

(Urania Casciello) Dopo aver lanciato in radio il brano “Chiudi gli occhi” (anche in versione remix firmata 
BHOO), ottenendo una discreta visibilità anche su alcune riviste nazionali, ed il nuovo singolo “Ogni respi-
ro”, ecco che per il cantautore polistrumentista Carlo Contocalakis è arrivato il momento di presentare il suo 
splendido disco “Non aver paura”: @ The Golden House (Via Toledo 55 Napoli), l’insolita e affascinantissima 
location in un palazzo d’epoca. 

“Non aver paura”, al The Golden House il disco di Carlo Contocalakis

Allo Spazio Nea di Piazza Bellini, il prossimo venerdì 27 febbraio ore 
18,00 sarà presentato “Napoli appesa a un filo” di Francesco Costa
(Iemme  edizioni).  Intervengono con l’autore Maria Rosaria Vado (edi-
tor  e direttore artistico della rivista Achab) e  la scrittrice Rosi Selo. 
Perennemente sospesi fra la furia del Vesuvio e il fiorire di memorabili 
canzoni, ignari della sorte che li attende e sensibilissimi al richiamo dei 
sensi, gli abitanti della città hanno sempre l’aria di essere appesi a un filo. 
I protagonisti di questi racconti si chiamano Amoroso, portano tut-
ti lo stesso cognome, perché qualunque sia l’età di un napoletano, 
nella sua vita è l’amore a farla da padrone. Declinato nei modi più 
svariati, l’amore per la vita in generale diventa a Napoli di volta in 
volta amore per il territorio, per il cibo, per i figli e per gli amanti.

Napoli appesa a un filo, la 
presentazione allo Spazio Nea
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Un campionato televisivo tra pizzaioli per aggiudicarsi l’ambito tro-
feo “Città di Napoli” che premierà la bravura, la creatività, il cari-
sma e l’intraprendenza del pizzaiolo ma anche la bontà della pizza. 
Ritorna “Pizza1One”, il programma sull’arte della pizza napoleta-
na organizzato dall’Istituto nazionale pizza (Inp), presieduto da 
Claudio Ospite. Il format, giunto alla sua seconda edizione e con-
dotto da Gianni Simioli, vedrà sfidarsi 96 pizzaioli nel corso di 25 
puntate (24 eliminatorie più la finalissima) che saranno trasmesse 
dalle emittenti Televomero e Lira Tv a partire dal mese di aprile e 
saranno seguite da Radio Marte Stereo, media partner dell’evento.
Trenta minuti per ogni trasmissione in cui si sfideranno 
quattro concorrenti: ognuno dovrà cucinare la propria piz-
za utilizzando prodotti agro-alimentari, esclusivamente cam-
pani, messi a disposizione da aziende del territorio ed espo-
sti in un’ampia dispensa lunga oltre 6 metri ed alta 2 metri.

Pizza 1One, Gianni Simioli 
conduce la sfida per il “migliore”

Fermiamoci a fare i ragazzini

Paccheri pacifisti fish and more

INGREDIENTI
Due carciofi, tre patate, 200 gr 
di piselli, aglioOlio extra vergi-
ne di oliva, Sale e Peperoncino, 
due fette di pesce spada, 350 gr 
di gamberi, due calamari

IL FILM
Così fan tutte, di e con Tinto 
Brass. Quando Claudia Koll ci 
faceva sognare senza indurci in 
tentazione. Per chi come me è cre-
sciuto con la poesia di Tinto, oggi 
quella poesia manca più che mai.

IL DRINK
Cointreau, succo di mirtillo e gin: una mia versione di un vecchio 
drink bevuto a Milano. Lo dedico a Toti che a Milano ci vive.

IL VINO
Greco di Tufo targato Cantine Di Marzo: Giallo solare con riflessi 
dorati. Al naso, una predominanza di pietra focaia, fior d’arancio e 
macchia mediterranea che evolve in note sempre più fruttate 

Sono i piatti che non piacciono a mio padre ma che se casomai doves-
se avanzarne, li mangia anche la sera. Pulire due carciofi, riducendoli 
quasi al solo fiore. Tagliarli a pezzi piccoli e riporli in acqua e sale così 
da farne scaricare il colore e con esso l’amaro. Risciacquare e asciugare 
prima di far altare in olio aglio e peperoncino. Pelare le patate e grattu-
giarle, così da creare ancora cruda una crema che con la cottura pren-
derà e darà consistenza al piatto. . A metà cottura aggiungerve i piselli 
. Riporre il tutto in un frullatore e render quasi crema. In una padella 
alta spoffriggere aglio, olio e peperoncino e saltarci in quest’ordine: ca-
lamari, gamberi e poi il pesce spada. Unirvi la salsa di carciofi, patate e 
piselli e far mantecare. Aggiungere il basolico e il prezzemolo e a cottu-
ra dei paccheri saltarli nella padella alta.  Servire accompagnando con 
un ottimo vino bianco che segue all’antipasto di alici fritte  che esal-
tano il gusto di uno spumante fato con la Catalanesca del Vesuvio. 

Una serata tra amici , buon vino e tanti ricordi. Di quando si è ragaz-
zini e soprattutto gran spazio ai sogni perchè a una certa età, di mez-
zo, si sogna ancora. E noi sogniamo a fasi alterne la nostra felicità. Chi 
i sogni li lega allafamiglia, chi al lavoro e chi semplicemente al giorno 
dopo perchè sa che potrebbe essere l’ultimo. Certe cene dovrebbe-
ro farsi più pesso per andar contro Saturno e le corse rocambolesche 
che ci fan perdere il sapore di fermarci un po’ a guardarci negli occhi.  

Paolo Perrotta

IL DISCO
A me Sanremo non piace e per l’occasione per andare in conrotenden-
za e poi perchè davvero mi piaceva assai “Festival bar 1 e 2” targato 
2000

Convivium Design, 
nuovi talenti cercasi

C’è tempo fino al prossimo 31 marzo 2015 per candidarsi alla terza 
edizione del Premio Convium Design, l’iniziativa dedicata ai gio-
vani creativi che nasce per premiare le migliori idee e i progetti di 
design dedicati al mondo del cibo e del vino. Il premio, giunto alla 
terza edizione è ideato e promosso da Wine&Thecity con Pastificio 
dei Campi di Gragnano, con la direzione scientifica di Salvatore Coz-
zolino e il Patrocinio dell’Associazione Disegno Industriale (ADI) 
Campania. È  rivolto ai creativi under 40 che studiano o esercitano 
una professione legata al mondo del design. I candidati, che possono 
partecipare singolarmente o in team, potranno iscriversi seguendo 
le modalità previste sul sito www.wineandthecity.it entro il 31 mar-
zo 2015, inviando una e-mail all’indirizzo premio@wineandthecity.
it. Il termine per la presentazione dei progetti è il 15 aprile 2015.
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Nello storico Cinema Teatro 
Politeama di Torre Annun-
ziata si terrà una doppia pro-
iezione del film “Sul vulcano” 
di Gianfranco Pannone lu-
nedì 2 marzo, prodotto dalla 
Blue Film e Istituto Luce nel 
2014. L’evento è realizzato da 
“Cortodino – Premio Inter-
nazionale del Cortometrag-
gio Dino De Laurentiis” in 
partenariato con il Cinema 
Politeama, nell’ambito del 
programma “PoliteAMA 
TorreAnnunziata”. Il film è 
stato realizzato con la col-
laborazione di attori del ca-
libro di Toni Servillo, Leo 
Gullotta, Fabrizio Gifuni, 
Donatella Finocchiaro, Re-
nato Carpentieri e altri noti 
artisti che raccontano del 
popolo vesuviano e del suo 
antico rapporto con la “mon-
tagna”, la sua antica e perio-
dica distruzione del territo-
rio e quella moderna e lenta, 
ma ugualmente distruttiva, 
subita dalla stupidità dell’uo-
mo tra cemento e discariche. 
La proiezione mattutina sarà 
riservata alle scuole supe-
riori di Torre Annunziata. 

Sul Vulcano, 
a Torre il
cinema 
d’auotre

A Intragallery sono di scena le Avventure di Latta 
Intragallery ospita quest’anno “L’avventura di latta”, una mostra di 
solidarietà che espone oggetti di design in metalli poveri. Si tratta 
di una galleria d’arte che sorge nel cuore di Chiaia, impegnata dal 
2009 nella ricerca e nella promozione di artisti emergenti. Ogni 
anno grazie all’iniziativa “Intragallery per il sociale” la struttura si 
espone a favore di un’attività di beneficenza. Quest’anno  è la volta 
dell’associazione Samb & Diop la quale gestisce, sotto la guida del 
designer Riccardo Dalisi e la direzione dell’architetto Marco Cece-
re, un gruppo laboratoriale di migrati africani ed extracomunita-
ri. che hanno realizzato piccoli oggetti in latta esposti alla mostra. 


